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SOKM ALRIb
a commendatore :

PARTE UPFICIA1Ji '

Ordini dei SS. Maurizio e Laszaro e della Corona d'Italia:

Nomine - Leggi e decreti: R. decreto n. VI (parte
supplementare) che approva il regolamento per l'applica-
aione e la riscossione della tassa sugli esercenti industrie
e contwercio della provincia di Cosenza - Ministero

della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso -Mini-
stero del tesoro - Direzione generale del Dobito pub-
blico : Rettißche d'intestazione - Smarrimento di rice-

vuta - Direziono generale del tesoro
.
Prezzo del cambio

pei certißcati di pagamento dei dazi doganali di impor-
tazione - Ministero di agricoltura, industria'e com-
mercio - Ispettorato generalo delle industrie e del com-

mercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contakr
nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Morselli prof. Enrico, ordinario di clinica delle malatt:e nerveso
e mentali nell'Università di Genova.

Ziino prof. Giuseppe, ordinario di medioma legale nolla R. Unie
versità di Messina.

a cavaliere :

Viale sacerdote don Giuseppe, fu Antonio, parroco in Eorgo San
Dalmazzo.

Canali nob. dott. cav. Giovanni Battista fa Giu eppe.

Con desreti N 30 giugna 1907:

A conmendatore:

Fradeletto p¾ntonio, deputato al Parlamento.
Maraþo prof. E loardo, senatore del Regno, ordinario di cli-
'nica genoralo nella R. Úniversità di Genova.

a cavaliere:

Camera dei deputati: Seduta dell'8 gennaio -Diario estero
- Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia &efani -
Bollettino meteorico - Inserzioni.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Pallavicino marchese Sforza di Parma.

Sulla propostà <iel ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreto del 9 giugno 1907:

a commendatore:

Casaburi comm. Vincenzo, primo presidente di Corte d'appello.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Can decreti del 17 marzo e 5 maggio 1907:

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
Øs. Maurizio e Lazzaro:

Di Buo Motu proprio :

Con decreto del 23 giugno 1907:

a grand'uffiziale:
Senise prof. Tommaso, senatore del Regno, ordinario di patologia

speciale medica dimostrativa ndla R. Università di Napoli,

a cavaliere:

Paoli cav. Enrico, maggiore commissario.
Cataldi cav. Carlo, topografo capo di 2a classe.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 9 giugno 1907:

a cavaliere:

Bartoli Raffaele, capitano medico della R. marina.



658 GAZZETTA UFFICIAþE DEL REGNO D' ITALIA

Con decreto del 20 giugno 1907: ad uffisiale:
a commendatore: Martinucci osv. Giuseppe, vico pretore del 1* mandamento di Li-

Canale Andros,.capitano di vascello nel corpo dello stato mag-
Torno.

giore generale'della IL marina. Vasquez car. Lorenzo Tommaso, archivista nel Mmistero digrazia
e giustizia e dei culti.

SuHa p1•opc¡sta del ministro dello finanze:
a canauere:

Con dooreti del 13 e 16 giugne 1901: Saccon Giuseppe, archivista nel Ministero di grazia o giustizia edei culti.
a commendatore: Lopresti Giacomo, agtituto procuratore del Ro.

A'ar:6 o>mm.-Nicolð, direttoro capo divisione amministrativo di Sulla prõposta el ministro dell'interno:14 olasso.nol Ministero delle Ananze.
Carli.commJrancesco..direttore eago divisionoodi W olassealki Con decreti del 9 aprile, del 13, 16 e 20 giugo 19Œl·

nintero ;1elle Aaenze.
a gran cordone :

a cavaliere:

Arceri cav. Antonino, capo sezioneamministrativo al Ministero dello
Anánze.

Carassiti"nay. Guglielma Apgusto, segretario amministrativo di
;a classe nel Ministero delle ananse.

Angelotti cay. Carlo, segretario amministrativo nel Ministero delle
afiante.

Astengo comm. Cagl'o fu Ambrogio, senatore del Regno, presidente
di sezione del *Consiglio di Stato.

a commendatore :
I

Pellegrini cav. aff. Filomeno fu Franceseo, sindaco di San Rufo(Salerno).
Pisapia avv. cay. uff. Pasquale fu Biagio, membro della Giantaprovincialo amministrativa di Avellino.

Efù11a proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 16 giugno 1907:

ad uffisiale:

Chàti car, dott. Melohiorre, ispettore capo nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

a cavaliere:

CasinblTi Domenico, ispettore capo nell'Amministraziono,delle fer-
rovie dello Stato.

ORBINE DELIA CORO'O' ITALIA

gua Kaestà si ompiacque , nominare nelf¾
della Corona d'Ralia:

Di Suo Motu proprio :

Con deoreti del 23 giugno 1907:

a cavaliere:

Borgio Paolo, aindaoo di Castelroochero (Aoqui).
Pinna dott. MioÈelo.

Con deereti del 30 giugno 1907:

a grand' ajjiziale:

Ca2ellini prof. Giovanni, senatoro del Regno, presidento del Co-
mitat coefftiiltod 'in ðIogna per celebrare 11 30° centenario
di Ulisse Aldovrandi.

Sulla proposta del niinistro di grazia e giustizia
e dei culti:

Com decreti del 10 giugno e 30 maggio 1907:

a commendatore :

Giani elv. Maurizio Carlo, capo seziono nol Ministero di grazia e

giustizia e abi' onlth
Vischi cav. Adolfo, id. id.

ad «ffiziale:
Pagliarello cav. Salvatore, consigliere comunale di Delia (Calta-

n asetta).
Olivieri cav. Gaetano, consigliere di prefettura di'S* classe.
Cotini car. Fabrizio, ex-assessore comunale di Barno (Salerno).Dal Negro dott. cav. Vincenzo, consigliere provinciale (Venezia).

a cavaliere :

Trinehieri Pietro, ex-sindaco di Galliano Monferrato (Alessandria).M ssiani avv. Federico, domiciliato in Giuliano di Campania (Na-poli).
,Cozzi Raffaelo,gsindaco di Senerohia (Avellino).
Cioerone Gaetano, presidente. della Societa cooperativa « Mario

Bonelli > per la costruzione delle case popolari in Roma.
Bertelli Attilio, massgio del Monte di pietà di Empoli (Firenze).Gabrieñi dott. Ernesto, direttore proprietario del gabinetto kine-

siterapico in Firenzo.
veroni avv. Vittorio, membro della Giunta provinciale ammini-
3tsativ di Genova.

Poggi avv. Michele, consigliere provinciale (Genova).
Donatelli SYY. Plinio, assessore comunale di Venezia.
Luzzatto dott. Umberto, benemorito della Societå contro l'accatto-

naggio di Venezia.
Paternoster prof. Paolo, assessore comunale di Venczia.
Perosini avv. Girolamo da Cologna Veneta, rosidente in Ve-

nesta.

Mattei Vittorig, benemerito della « Pubblica assistenza y di Parma.
Giansana Andrea, consigliere comunale o prealdento deÏla Congro-

gazione di carità di Sommariva del Bosco (Cuneo).
Marneco Michele, assessore comunale di Sommariva del Bosco

(Caneo).
Bizzarri dott. Alfonso, assessore comunale di Rocchetta Sant'An-

tonio (Avellino).
Blagaivv.'Dontto, consigliere comunale di Chieti.
Amendola avv. Salvatore, consigliero provinaisla di, Siracusa.
Salvo dott. Arcangelo, ufBoialo sanitario di Comiso (Siraonse).
Sartori avv. Benedetto, membro della Giunta provinciale €mmi-

nistrativa di Mantova.
Arcamone Ernesto, ragioniere di la classe bell'Amministrazione

provincialo delPinterno.
Accotto Giacomo, ex assessore comunale di Montalto Dora (To-

rino).
Bonacci Leopoldo, ex sindaco di San Mango d'Aquino (Catanzaro),
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Craveri dott. Giulio Cesaro, medico chirurgo da Torino residente
in Milano.

De Minicis avv. Andrea, deputato provinciale di Ascoli Piceno.
Perri dott. Francesco, medico chirargo in Decollatura (Catan-

zaro).
Pallano Nicola, ex sindaco di Pentone (Catanzaro).
Rosmino dott. Vincenzo, medico condotto in Giarole'(Alessandria).
Saccht geom. Carlo, ex sindaco di Dorno (Massa).
Salvini Gino, ex consigliore comunale di Carrara (Massa).
Senzasono rag. Luigi, ragioniere dell'Opera pia degli Ospizi ma-

rini in Roma.
Tassoni avv. Paride, membro della Giunta provinciale ammini-

strattva di AscolL Paceno.
Zecchettini ing. Antonio da Lsgnago (Verona), residento in Ariano

del Polesino (Rovigo).

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 30 maggio 1907:

a cavaliere :

Mariniello Vincenzo, capitano macchinista nella R. marina.

Con decreti del 6, 20, 23 e 27 giugno 1907 :

a grand'ugiciale :
Viterbo Francesco, maggior generale del Genio navale.

a commendatore :

Corruti cav. uff. Emilio, per lo benomorenzo acquistato verso la

R, marina nella sua qualità di amministratore dolla Cassa
invalidi della marina mercantile di Genova.

Genardini Archimede, maggioro generalo macchinista della R.

marina.

Lettieri Alfredo, colonnello del genio navale.
Basso Arnoux Luigi, colonnello medico della R. marina.

ad ugiziale:

Salinas Luciano, farmacista capo di 16 classe nella R. marina.
Torre Salvatore Federico, contabile nella R. marina.
Bertolini Giulio, capitano di vascello.
Ronaa Gregorio, id. id.
Aferlo Teodoro, id. id.
Cito Filomarino Luigi, id. id.
Lesti Leone, colonnello del genio navale.
Talice Eugenio, colonnello commissario della R. marina.

a cavaliere :

Brozzo Luigi, sotto contabile di la classe nella R. marina.

Maresca Catello, capotoenico principale di 3* classo nel personale
civile tecnico dolla R. marina.

Cincotta Giovanni, id. id.
Coppola Salvatore, capo pilota nel porto di Palermo.

Scannapiego Salvatore, cepitano marittimo della Società napolo-
tena di navigazione.

Ceriani Antonio, maggiore macchinista della R. marina.

Faggioni Francosoo, id. id.
Miranda Gennaro, capitano medico id.
Caforio Angelo, id. id.
Di Vico Ruggiero, capitano commissario id.
Cirillo Pasquale, id, id.
Nigro Vincenzo, in id.
Grillo Ester, id. id.
Conti Giacomo, capitano del corpo R. equipaggi
Orsatti Domenico, id, 11.

Boggio Carlo, segretario di la classo.

Casolla Ernesto, archivista di 34 classe.

Mastio Salvatore, ufficiale di porto di la classe.
Ottina Luigi, id. id.
Policastro Ernesto, id. 14.

Porcelli Michele, id. id.
Talamanca Carlo, id. id.
Gambino Luigi, capo tecnico principale di 3a classo.
Gianne Francesco, id. id.
Tornielli di Crestvolant Vittorio, tenento di vascello.
Proli Vincenzo, id.
Andrioli Stagno Roberto, id.
Genoesi Zerbt Giuseppo, id.
Fossati Pietro, id.
Santasilia Giulio, id.
Baistrocchi Alfredo, id.
Falotto Giovanni, capo tecnico di l^ classe nella R. marina.

Zanga Vincenzo, capo tecnico principale di '.¿a classo nella It. ma-
rma.

Dalfino Gaetano, capitano macchinista della R. marina.

Sulla proposta del ministro dello finanze :

Con decreti del 19 aprile, 23, 30 maggio, 6, 0, li, 10, 10

giugno 1907:

ad ugiziale:

Niccoli cav. dott. Ugo, capo sezione nel 3Imistero dalle finanze,

capo Gabinetto di S. E. il sottosegretario di Stato per lo

finanze.

Berardi cav. Pietro, direttore del dazio consumo della cittidiTo-
rmo.

Fassini cav. barono Alberto.

Bottaro cav. Giovanni Augusto, segretario amministrativo nel Mi-

nistero delle finanze, segretario particolare di S. E. il sotto-

segretario di Stato per le finanze.

Beneduce cav. Domenico, presidente della Commissione mandamen-
tale delle imposte di Torre del Greco.

Baseggio cav. dott. Palmiro, capo sezione amministrativo nel 31i-

nistero delle finanze.

Zangara cav. avv. Ignazio.
Vernetti Blina cav. Antonio, presidente deHa Commissiono man-

damentale delle imposte di Cuorgnb.
Cangi cav. avv. Giustiniano, membro dolla Commissione Roalo per

la riforma delle tasse sugli affari.
Romoli cav. Cesare, segretario di ragioneria di 16 classo nel hii-

nistero delle finanze.

Randacio cav. Antonio, id. id.

Brunini cav. Virgilio, magazziniere di la classo not dopo,iti di
sali o tabacchi.

De Fanti di Sant'Oberto cay. Giuseppe, magazziniero di rendilo di

sali e tabacchi.
Badano cav. Salvatore, eassiero di l^ classo nello dogano.
Germain cav. Alfonso, capo degli uffici d'ordino nel 31ini-tero

delle finanze.

De Angelis cav. Salvatoro, archivista di la (classe nel 31tnistoro

delle finanzo,

a cavaliere :

Pettinati Antonio, sogrotario ammmistrativo nel XItaistero delle

finanze.

Fassi dott, Riccardo, 13. id, id.

Lauria dott. Pasquale, id. di ragioneria 13. 15.

Carnevali Aristido, archivista id. 13.

3Iareenara dott. Luigi l'arico, sagretario ammin trativo nelle In-

tendenze.

Rossi avv. Luigi. 13. id. 13.

Bertelli dott. Camillo, DL id. to

Barbieri dott. Italo. id, i L !!
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Marchisio Luigi, addetto al Gabinotto di S. E. il dottosogrotario
di Stato per le finanze.

Liguori Gaetano, ispettore demaniale.
Ridola Ridolfo, ricevitore del registro.
Armani dott. Gioacchino, chimico principale delle gabelle.
LefR Aristide, commissario di dogang.

,

Levi avv. Samuele, magazziniere delle privative.
Tavanti ing. Attilio; ápo toonico nelle sglini.
Zattini Giuseppe, ingegnere Ael catasto.
Bracale Luigi, ispettore provinciale delle imposte.
Crisafulli avv. Michele.

Algozino Venuta avv. Rosario.

Guzzi avv. Erneste.
Maluta dott. Michele.
Manfè prof. Giovanni.
Magliola Paolo, industriale in Biolla.

Egliengo Fortunato, industriale in Santhià.
Dolmastro avv. Cesare, presidente della Commissione mandamer. .

tale delle imposte di Gattinara.
Vitale avv. Carlo, mienibro della Comtnissione m&ndamentale deHe

imposte di San Germang,Vercellese.
Scaglia Carlo, presidente della Commissione censuaria di Ca-

vagliä.
Micolello Carlo, membro della Commissione mandamentale delle

imposte di Cavaglih.
Ragnolí -Giacomo, membro della Conimissiono mandamentale di

Brescia.
Graziotti Giuseppe, id. id.
Duina Giovanni, id. id.
Romelli Giulio Cesare, sindaco di Breno.

Caperali Miro, presidente della Commissione delle imposte di Po-

mararca.

B, jani a3v. Antonio, segretario della Commissione. Reale per la

riforma delle tasse sugli affari.
Paganone Paolo, ispettore del dizio di consumo di Torino.

Manzoni Lorenzo, preèlŒeite aoflá Ôoinniissione mandamentale
dello imposte di Ogiän'o.

Ricci Paolo, archivista di la classe nelle întóãdänke di finanza.
Toselh Francesco, ufficiale d'ordine di la classe nelle intendenze

di finatza.

Romoli Francesco Teobaldo, segrets-io di ragi neria di 3a classe
nol Ministero dello finañže.

Meli Filippo, magazziniere di 12 classe nei doþ¿siti dei sali e ta-
bacâhl.

Parascandolo Salvatore, commissario di la classe nell'Ammint-

straz one governatiya del dazio consumo di Ñapoli.
Fiocea Cesare, commissario di 16 classe ñelle dogine.
Bajo Guglielmo, ufficiale di la classe nelle dogane.
Vannuccini Tommaso, agente di la classe Käll'Ainministrazione

provinciale delle imposte dirette.
Cressotti De Ceresa Carlo, magazziniere di vendita dei sali e ta-

bacchi.
Romani Oreste, ufficiale d'ord ne di la classe nel Ministero delle

finanze.

Po.suti U isse, id. id. id.
Eberspacher Gioacchino, id. id. id.
Aureli AksanIro, archivista di l^ classe nel Ministero delle

finanze.

Rose'lo Giuseppe Ignazio, id. di 3a classe id.

Calvi Eugeria, ufficiale d'ordine di la glasse id.

D:ani Giovenai, commissario di 2a categoria nelle dogane.
O et Giovarni Battista, ispettore demaniale.

Sulla proposta del ministro del tasoro :

Con decreti del 6 e 9 giugno 1907 :

a commegatore:
Ruba.i o.ty. uff. Ferdinande, vice avvocato orariale.

Queirazza cav. üff. Francosõõ Roberto,,agent.e di-44biga gilgo.
Onofri cav. uff. Vincenzo, ragioniere capo della Cassa di risparmio

di Itoms.
Cigliaga oar. uff. dott. Giovanni, direttore capo divisions rol Mi-

nistero del tesoro.

ad ufsiale i
Musso cav. Ippolit'>, banchierp in Genova,
Cappello cav. Giacomo, ragioniere geËeÅle del É¼co di ŠioiÍla.

a cavaliere:

Giacomelli Valentino, primo segretario negli ufnei dolÍà borte de;
conti.

Leye Giacomo, id. id.
'Ï'roisio dott. damilÍo, id. id.
Romanello Giuseppe, segretario amministrativo nol Ministero del

tesoro.

Dima Attilio, capo sezione di ragioneria id. id.

Borri Luigi, segi•otario id. id.
Giachi Carlo, id. id. id.
Lovecchio Margherito, segretario di ragioneria id.
Buscaino Nicolo, sostituto avvocato erariale.
Dolla Monica Fellee, id. id.
Perosa Ermenegildo, primo ragioniere nelle Intendenze di finanza.
Levi Eugenio, id. id.
De Corna Francesco, delegato del tesoro.
Balboni Gioväini, id. id.
Rossi Enrico, id. id.
Bassi Benedetto, direttore di succursale dolla Banca d'Italia.
Pittaluga Roberto, agente di cambio in Genova.

Costa Giovanni Battista, proprietario della « Guida Genovote ».

Martini Luigi, ingegnere ar Aitetto.
Matteucci Emilio, direttore della « Società Assicurazioni diverse >

in Napoli.
Tognozzi Raimondo.
Augier ing. Cesare, direttore generale dalle cartiere di Maalia-

B100.

Archetti Orlando, direttoro dol Ëanco di Roma in Corneto Tar-
quinia.

Sulla pró$õËtÀ del 'àliniëGo 'dei lairori pù½líói:
Can decreti del 16 maggio e 20 giugnó 1967:

a commendatore: -

Tajani cay. uff. Enrico. capo divisione (dell'Añaiinistrázione ðàlfe
ferrovie dello Siito.

ad ugiziale:

Vitale cay. ing. Ettore, presidääte del Consiglio di Amministra-
zione della « Societh 'per il risanamento di Napoli ».

Ajello cav. ing. Raffaele, ingegnere ddll'uffioio tecnico munioi-

pale di Napoli.
Bromond car. rag. Alberto, segretario di ragioneria nell'Athmini-

strazÏone cedirale dei Íavori pubblici.
Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreti del 5 maggio 1907:

a cavaliere:

De Simone Edoardo, maestro civile coadiatore della R. Scuola
magistrale militare di scherma.

Sulla proposta del ministro delle poste e telegráfi:
Con decreti del 6 e 9 giugno 1907 :

a commendatore :

Mazzoccolo cav. ufE avv. Enrico.
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ad ugiziale: Abbiamo decretato e decretiamo:
Gatti cav. P,er Luigi, direttore provinciale nell'Amministrazione

dello posto e telegrafi.
a cavaliere :

Lombardo Filippo.
Foti Antonio.

Splendori Antonio.

Pedrocog Andrea.
Da Luca Giuseppe.
Cavalli Severino.
De Castro Andrea.
Thaos ing. Napoleone.
Tordi Domenico.
Sbardoni Filippo.
Mieucci Tito.
Jeni Niccolb.

Con decreto dgl 16 giugno 1907:
a cavaliere :

La Perna Raimondo, capo d'ufficio.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria o

commercio :

Con decreti del 6, 9, 13 glagno 193·7:

a grand' ugiziale:
S lj comm. Cesare, deputato al Parlamento.

ad uffiziale:

ga Seta cav. dott. Demetrio fu Giovanni, agricoltor'1Ï in Aeluap-
pesa.

Snith cav. Roba:to, commerciante in Napoli.

a cavaliere :

Arri Carlo, fabbricante di turaccioli in Torino.
Bartoli Pietro, presidento della Cassa di risparmio di Pesaro.
Basso Angelo, presidente della Cassa consorziale vercellese per

gl'infortuni degli operai sul lavoro.
De Marco Domenico, ragion°ere della B'anca cooperativa di Alfe-

dena (Aquila).
Jannone Alfredo, commerciante di filati in Napoli.
Monaco avv. Marco, presidente della Giunta di arbitri di Vi-

terbo.
Saraceno Giuseppe, proprietario agricoltore in Spinazzola (Bari).
Tassoni avv. Giuseppe, consulente legalo della Cassa di risparmio

di Bologna.
Maceib Natale, direttore della Banca popolare di Sampierdarena.

LEGGI E DECILETI

11 numero VI (parte supplementare) della raccolta ujjiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 33 della legge 6 luglio 1802, n. 680 ;

Visto il R. decreto 10 aprile 1907, n. CXXVI (parte
supplementare) ;
Visto il decreto Ministeriale 13 settembre 1884;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed

arti di Cosenza in data 4 ottobre e 8 novembre 1907 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio;

Articolo unico

I a tassa che la Camera di commercio ecl arti di Ca

senza ò autorizzata ad imporre in virth del It. (locrdo
10 aprilo 1007, n. CXXVI (parto supplementare), sarà
riscossa con le norme dell'unito regolamento, visto,
d'ordino Nostro, dal ministro proponente.
Il regolamento, approvato con decreto 3lmistorialo

13 settembro 1884, ò abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo <lollo ]<¿gi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.
*

Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

REGOLAMENTO

por l'applicazione o la riscossione dolla tassa sugli eser-
centi inclustrie e commercio clella prmincia di Co-

senza.
Art, 1.

Per l'esecuzione del R. decreto 10 aprile 1907, n CXXVI (parto
supplementare), la Camera provinciale di commercio ed arti di

Cosenza formerà, entro i mesi cli agosto e settembre, per ogni Co-
mune della provincia di Cosenza, la tabella di tutti gli escreenti
industrie e commercio, che devono corrispondero la tassa secon to

lo categorie stabilito dal R. doerato nell'anno successivo.

Tale tabella deve centenere:

a) numero d'ordine ;

b) cognome, nomo e paternità dei contribuonti per orline

alfabetico;
c) genere d'industria da essi eserottata;

d) categoria ;
e) tassa annua.

Art. 2.

O¿ni anno la Camera, a secon la del proprio labbisogno el
entro i limitt massimi portati dalla tabella approvata em it. de-

creto 10 aprile 1907, proporrà la quota effettiva di tassa da ri-

scuotersi per ogni categoria, e procederà alla riscossione dopo clie
le quote saranno state approvate dal Ministero d'agricultura, in-
dustria e commercio

Art. 3.

Per la compilazione della tabella di cui all'art. l", si terra come
criterio principale il reddito netto di cat. Il accertato per egni

industriante o commerciante agli effetti della imposta di riccheti.a

mobile nell'anno in cai viene compilata la tabella stessa secondo

le categorie stabilite nel R. decreto 19 aprile 1007.

Tutti gh altri esercenti industrie e commercio che non risul-

tassero inscritti nei ruoli dell'imposta mobiliaro e che la Camera

riconoscosse che osercitano offettivamente una industria o com-

mercio, saranno classificati nelle categorie a seconda della entità

della loro industria e commercio.

Art 4

La tabella, redatta col criteri di cui al precelente articolo, sara

spedita, non più tardi della fine di Nettembre, al sindaco dL Cia-

scun Comune della provincia di Cosenza, assieme ad un manifesto

a stampa per la pubblicazione.
La punblicazione della tabella dura per 15 giorni, ma non oltre
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il 15 ottobre, ed entro tale termine i contribuenti potranno pre-
sentare al sindaco del proprio Comune, od alla segreteria della
Camera, i loro reolami in oarta libera avverso i risultati di essa
tabella.
Il sindaco, dopo la pubblicazione, inviera alla Camera detta ta-

bella col certineato dell'avvenuta pubblicazione, assieme at re-

clami presentati a tutto il suddetto termino.
Chi non avrà reclamato a tempo d.ebito, s'interiderà avere ao-

cottato il carico addebitatogli sulla tabella, che perciò diventa de•
finitivo.

Art. 5..

Una Commissione nominata nel seno della Camera di commer-
cio di Cosonza procedera all'esame e discussione dei reclami pre-
sentagi, provvedendo a termini di ragione e di giustizia.
Le decisioni della Commissione suddetta saranno notißcato con

apposito avviso dal segretario della Camera a mezzo dei sindaoi.

Art. 6.

(Contro le decisioni di cui all'articolo prgpedente i contribuenti
possono nel termine di 15 giorni dalla loro notifica rivolgersi a
termino dell'art. 33 della legge organica 6 luglio 1862, n. 680, al
tribunale civile di Cosenza colle funzioni di tribunale di com-
mercio, il quale giudiohora inappellabilmente.

Art. 7.

Nei mesi di febbraio e marzo di ogni anno la Camera compi-
lera il ruolo per Comuno sulle risultanze della tabella.
Il ruolo deve contenere:

a) cognome, nome, paternità, industria o commercio del
contribuente;

b) categoria d'iscrizione;
c) tassa annua ;
d) aggio dovuto all'esattore;

, e) annotazione dei pagamenti.
Nel ruolo saranno oomprese tanto lo partito definitivo quanto

quelle contestate, salvo per queste ultiine i timborsi che risultas-
sero dovuti dopo definita la vertenza.
Il ruolo sarà esecutoriato dal prefetto della Provincia.

Art. 8.

Il ruolo sarà þubblicato nella prima quindicina di aprile, e po-
scia consegnato all'esattore comunale o consorziale, il quale ne
effettua la riscossione coi modi, termini e privilegi consentiti dalle
loggi, regolamenti e capitoli normali per la riscossione delle im-
posto dirette, non escluse le multe del 4 Og0 verso i contribuenti
morosi a beneficio dell'esattore, e la stessa penalitå a carico del-
l'esattore medesimo verso la Camera qualora non effettuasse i ver-
samenti alle pattuito scadenze.
L'esattore appena ricevuto il ruolo ne accuserà per lettera rac-

comandata ricevuta al presidente della Camera, e la consegna del
ruolo lo rende debitore dell'intero suo ammontare verso il teso-
riero della Camera predetta.

Art. 9.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo possono i contri-
buenti reclamare al presidente della Camera contro gli errori ma-
teriali o di duplicazione che risultassero a loro danno, ed il pre-
sidente provvederà con suo decreto ai relativi discarichi.

Art. 10.

Le cifre portate sui ruoli non possono essere variate in nesspn
modo se non con motivati decreti del presidente della Camera,
inteso il parere della medesima.

•Art. 11.

L'esattore effettua la riscossione colle stesse norme o privilegi
delle imposte dirette erariali e di altri enti secondo le leggi ed i
regolamenti in vigore, e ne versa l'ammontaro, coll'obbligo del

I

non riscosso come riscosso, alla cassa della Camera in due .rato
uguali, cioè una a tutto giugno, o l'altra a tutto dioembre di
ogm anno.

Egnale facolth à concessa ai contribuenti, quella cioè di pagare
la tassa anohe in due rato eguali, una olob al 10 ,giugno e l'altra
al 10 dicembre di ogni anno, oltre gli altri termini di favore
concessi dalle leggi e regolamenti sulla risconsione delle im-
poste.
A giustifica di aver saldato il proprio dare l'esattore non ynð

ofirire altra prova alla Camera se non la quÍetansa del teso-
riere della medesima.

Art. 12.

Per la riscossione della tassa a favore della Camera di oom-
mercio, sarà corrisposto all'esattore l'aggio, nella stessa misura
che risulterk dall'aggiudicazione delle esattorie per le imposte di-
rettc.

Art. 13.

Saranno rimborsate all'esattore le quote risultanti inesigibili,
purchè siano state rimborsate anche come tali dal Governo lo
quote di imposta di ricchezza mobile per quei contribuenti che
sono iseritti sui ruoli di detta imposta.
Quando poi il contribuente non figurasse sui ruoli della imposta

mobiliare, allora l'esattore deve provare l'inesigibilitå della quota
nei modi voluti dalla legge e regolamenti sulle imposto diretto.

Art. 14.

Contro gli esattori morosi la Camera si avvalerk, oltre la multa
del 4 Og0, di tutti gli altri diritti e penalità saneite dalla legge o
regolamenti sille imposte dirette.

Art, 15.

Le quote riconosciute indebite ed inesigibili si rimborseranno
ai contribuenti od all'esattore mediante mandato tratto dalla Ca-
mera a favore dei medesimi, e Pesattore dopo averli soddisfatti
versera tali mandati come denaro contante al tesoriere della Ca-
mera nella più prossima rata di versamento.

Art. 16.

L'aggio dovuto agli esattori è a totale carico della Camera.
Tutte le speso di stampe, cancelleria, posta, versamento ed altro

sono a carico dell'esattore.

Art. 17.

Se un contribuente cessasse durante l'anno dall'esercisio dello sue
industrie o commercio, avrà diritto all'esonero proporzionale della
tassa dal di della cessazione, purchè reclami fra tre mesi della
cessazione stessa al presidente della Camera, e provi di essero
stato esonerato totalmente allo stesso titolo dall'imposta di ric-
chezza mobile, per ogni suo esercizio od industria. Se poi il con-
tribuente non ð inscritto sui ruoli della ricchezza mobile o paghi
la tassa generale, venendo a cessare dall'industria o commeroio,
per ottenere lo sgravio proporzionale di detta tassa, deve doon-
montare la sua domanda di sgravio con quei documenti che cre-
derà opportuni, salvo perð alla Camera di valutarne ed accer-
tarno l'entità.
Se il reclamo non viene presentato entro tre mesi, lo osonero

della tassa sarà accordato dal di della presentazione della do-
manda.
Le decisioni della Camera sui reclami di cui al presento arti-

colo saranno notificate ai contribuenti dal segretario della stessa,
nei modi stabiliti per le altre decisioni col presente regola-
mento.

Contro le decisioni istesse i contribuenti possono appellare fra
dieci giorni della loro notifica all'intera Camera la guale giudi-
chera definitivamente in ultima istanza, o le suo decisioni sa-
ranno notifleate come sopra.
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Art. 18. Con R. decreto del 16 gennaio 1908 :

Per qualsiasi questione riguardante il debito della tassa concessa D'Angelt cav. Gaetano, maggiore reggimento Savoia cavalleria,
alla Camera con il R. decreto 19 aprile 1907, n. 126, parte sup- collocato in aspettativa per infermitä provenienti dal ser-
plementare, e sull'applicazione del presente regolamento i contri- vizio.

bueuti possono, a termini dell'art. 32 della legge 6 luglio 1862' Con R. doeroto del 19 gennaio 1908:
n. 680, rivolgersi all'autorità giudiziaria. I loro gravami saranno
giudicati inappellabilmente dal tribunale civile residento in Co. Trissino Giovanni, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,
senza colle funzioni di tribunale di commercio. l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Art. 19. Notißcazione.

Nel bilancio annuale della Camera di commercio di Cosonza,
sarà stanziato apposito articolo nella parte attiva colla dicitura:
« Prodotta della tassa stabilita col R. decreto 19 aprile 1907,

n. 126 >;
ed alla parte passiva altro articolo con la dicitura:
« Spese e rimborsi relativi all'effettuazione della tassa mede-

Blm& 7.

Art. 20.

I modelli per l'esecuzione del presente regolamento saranno sta-
biliti dalla Camera.

Art. 21.

Qualunque questiono par l'applicazione della tassa a favore
della Camera dî Commercio di Cosenza, che non fosse provista nel
presente regolamento, sara risolta colle norme generali di diritto
comune e con quelle stabilite dalla legge e dal regolamento per
le imposte sui redditi di ricchezza mobile.

Art. 22.

La Camera è in facolta di apportare al presente regolamento
quelle modificazioni, la cui opportunità venga suggerita dalla pra-
tica applicazione del medesimo; bene inteso porb che prima di
essere messe in pratica anche dette modificazioni dovranno es-

sere sottoposte al visto del Ministero di agricoltura, industria e

commereto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

De Paoli Antonio, gik tenente reggimento cavalleggeri di Padova,
incorso nella perdita del grado in seguito a condanna inflit-

tagli in contumacia dal tribunale militare speciale di [Napoli
in data 4 maggio 1907, per reato di diserzione, reintegrato
nella posizione di tenente in servizio attivo permanente nel

reggimento controindicato in seguito a declaratoria 4 gennaio
1908 della commissione d'inchiesta presso il tribunale mili-
tare territoriale di Napoli, con cui fu ammosso al beneficio

1 dell'amnistia concessa con R. doereto 4 luglio 1907.

Arma del genio.
Con R. decreto del 12 dicembre 1907:

Kuntze cav. Francesco, colonnello, sottodirezione autonoma genio
Taranto, collocato in posizione ausiliaria, per ragione d'eth,
dal 16 gennaio 1908.

Con R. decreto del 12 gennaio 1908 :

Arlorio cav. Agostino, tenente colonnello, sottodirozione autonoma
genio Piaoenza, nominato comandante in 2* accademia mili-

tare, dal 1° febbraio 1908.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 28 novembre 1907:

De Grossi Domenico, capitano distretto Monza, collocato a riposo,
dal l° dicembre 1907, per avere raggiunto i limiti minimi d'età
e di servizio prescritti dal testo unico delle loggi sulle pen-
sioni ed inecritto nella riserva.

...................-...-..........---------------------------------------------------------------

Corpo sanitario militare.
MINISTERO DELLA GUERRA Con R. decreto del 13 dicembro 1907:

Disposizioni nel personale dipendente: Cardi cav. Francesco, capitano medioo 40 fanteria - Comola
Giulio, id. ospedale Catanzaro, collocati in posizione aust-

UFFICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PERMANENTE. liaria, a loro domanda, dal 1° gennaio 1008.

Arma di fanteria· Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 5 dicembre 1907: Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:

Marengo Benedetto, capo musica 77 fanteria, collocato a riposo, Ferri cay. Aristo, maggiore contabile, magazzino casermaggio
per infermità indipendenti dal servizio, dal 1° gennaio 1908 Genova, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal
ed inscritto nella riserva. 1° gennaio 1908.

Con R. deoreto del 5 gennaio 1908 : Con R. decreto del 12 dicembre 1907 :

Paolini Pacifico, capitano 94 fanteria, collocato in congedo prov- Tosta cav. Alessandro, maggiore contabile, ufficio personali mili-
visorio dal 16 gennaio 1908. tari vari, collocato a riposo, per anzianita di servizio, dal 1°

Con R. decreto del 19 gennaio 1908: gennaio 1908 ed inseritto nella riserva.

Colao Giovanni, capitano in aspettativa speciale - Gilli Michele, Con R. doereto del 15 dicembre 1907 :

id., l'aspettativa anzidetta àsprorogata· Buccheri Salvatore, tenente contabile 33 fanteria, collocato in po-
Arma di cavalleria, sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° gennaio 1908.

Con R. decreto del 12 gennaio 1908 : Con R. deeroto del 5 gennaio 1908 :

Fochessati cav. Ferruccio, tenente colonnello reggimento Savoia Martorelli Pasqualantonio, tenente contabile, richiamato in ser-

cavalleria - Ricci cav. Alfredo, maggiore id. cavalleggeri di vizio dal 20 gennaio 1908.
Vicenza - Camovitto Daniele, tenente id. id. di Vicenza -
Porta Silvio, id. id. id. guido - Vasaturo Luigi, id. id. id.

Con R. decreto del 16 gennaio 1908 :

di Monferrato, collocati in congedo provvisorio dal 16 gen- Marzoli Carlo, tenonte contabile in aspettativa, richiamato in ser-
naio 1908. vizio dall'8 gennaio 1908, a sua domanda.
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IMPIEGATI CIVILI.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 5 dicembre 1907 :

Sola cav. Giuseppe, farmaejsta capo di la classe, collocato a ri-.

poso, a sua domaffdai per infermiti indipéné nti dal servizio,
del.1° gerinaio 190E|.

Con R. decreto del 12 dicembre 1907:

glion Arturo - Martini Arrigo - Marchesi Carlo - Sestini
Ezio - Pierfederici Augusto - Giuliano Giovanni - ¾icþe-
lini Guido - Gasparetti Giovanni - Calderoni Enrico.

I seguenti sottufficiali del R. esercito, con dodici anni di servi-
zio, sono nominati ufficiali d'ordine di 4a classe delle Ammini-
strazioni dipendenti.
Pieco Serafino - Ferro Nicolð - Da Paoli Antonio - Sangui-

netti Pietro - Gallina Pio - Vignini Federido --- Buáninno
hiirolli dott. Romeo, farmacista di 2a classe, collocato a disposi- Giovanni - Lapini Gino - Bevilacqua Vincenzo - Castel-

f.ipto del Ministero degli affari esteri, dal quale percepira gli lano) Alberto - Basaglia i Numa - Gigante Domenico -

assegni e le indennità spettantegli a datare dal 29 dicembre Cocco Fortunato - Devoto Giusoppo - Ayra Ora;sio - MA-

1907., in soprannumero al corpo di R. truppe coloniali ed - lagoli Üinbir o.
stinato al Benadir· Con R. decreto del 5 gennaio 1908 :

Con R. decreto del 22 dicembre 1907:

hieneghello.cav. Giovanni, farmacista capo di 2a classe, promosso
farmacista capo di If classe.

Pompeiani Carlo, farmacista di la id., id. td. id. ga id.
Nicolai Angelo, id. 2a id., id. farmacista di la id.

Ragionieri geometri de3 genio.
Con R. decreto del 5 gennaio 1908 :

Ragionieri geometri di la classe promossi ragionieri geometri
prinNipalÏ di 3EcÏaàse:
Lodigiani Ettore - Cocaoli Ermenegildo - Galli Dante - Celi

Gaetano - Prestia Paolo - Canessa Nico1ð - Bagnoli A1-
fredo - Ornati Carlo.

Il ragióniere géome a principale di 3 classe Coacci Alfredo,
stato pionioëso con IL decreto W dicemþre fŠ0Ì eon riserva di
anzianità, seguirà nel ruolo il ragion re geometra principale di
3a classe Coccoli Ermenegildo.

Con R. decreto del 16 gennaio 1903:

De Falco Arturo, ragioniere geometca di 2a classe, in aspattativa
per infermith comprovatà, l'aspettativa di cui sopra ð pro-

rogata.

Con decreto Ministeriale del 5 gennaio 1903:

Ragionieri geometri di 2a classe promossi ragionieri geometri
di la classe:

Bottarelli Domenico - Delli Muti Nicola - Chiabrando Pio -

Rivolta Giovanni - Campiotti Giuseppe - Cappuccilli Mi-
chele Angelo.

Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto dell'd dicembre 1907:

Ciagelg Apgelo, ufficiale d'ordine di la classe, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, dal
13 febbraio 1908.

Con R. decreto del 29 dicembre 1907:

I seguegt ufliciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti
sono prgrgossi alÌa ilasse superiore:

Dalla 26 alla la classe:

Cardiota Sante - Garola Alfonso -- Mazzola Antonio - Do Ltl-

,lis Crisanto - Vettone Carlo.

I seguenti ufficiali d'ordine di 2a classe delle Amministrazion i
dipendenti, con l'annuo stipendio di L. 1500 ed un aumento ses-

sennale di L. 153, sono confermati tali, con l'annuo stipendio di
L. 1800 ed un aumento sessennale sullo stipendio medesimo di

L. 180, a decorrere per gli assegni dal 4 agosto 1907, e con di-
riito a conseguire altro aumento al compimento del sessennio in

corso, secondo la decorrenza per ciascuno indicata.

Il R. decreto 4 ottobre 1937, nella parte che riguarda i sotto-
descritti ufficiali d'ordinÿ, è revocato.
Fasolo Seraîno - Monaco Giuseppe - Ursano Fabrizio - Loreto

Giovanni - Zambini Enrico - Minervini Andrea - De Rossi

Filippo -- Cutinelli Pietro - Carati Achille - Piceni Gio-

vanni - Benedetti Ignazio - Viviani Ugo - Carraro Gu-

glielmo - Fabbricatore Raffaele - Mazzei Francesco - De

Gennaro Vincenzo - Stefanini Carlo - Tagliasacchi Luigi-
Cardillo Domenico - Sartori Domenico - Donati Tancredi
- Vincanzini Domenica - Vanderlingh Giuseppe.

Quercia Luigi - Cermelli Paolo - Straziuso Raffaele - Brancia

Leopoldo - Punzo Antonino - Pezziga Ferruccio - Casa

Adolfo - Petruolo Gennaro - Trigona Pietro - Nuara Vin-
cenzo - Putti Alfredo - Fosi Foresto - Fusco Biagio -
D'Eramo Mariano - Bambury Giorgio - Scalas Giovanni -

Marietti Giovanni - Protto Giovanni - Buonagurelli Vin-
ceizo - Mazza Achille.

Con R. decreto del 16 gennaio 1908:

Bruni Luigi, uiciale d'ordine di 3a classe, in aspettativa per in-
farmità comprovata, richiamato in servizio dil 1° febbraio 190i

Ugeiali d'ordine dei magazzini militari.

Con R. decreto del 29 dicembre 1907:

Tagliazucchi Guido, ufficiale d'ordine di 3a classe, promosso reg-

gente di 2a classe, con l'annuo stipendio di lire milleguat-
trocento.

Con R. decreto del 16 gennaio 1908:

Bosio Antonio, ufficiale d'ordine di 2a classe, collocato in aspet-
tativa per infermità comprovata, con l'annuo assegno di lire

settecentocinquanta, dal 1° febbraio 1908, e non oltre due

anni.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugoiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del.28 nuvembre 1907:

Dalla 3a alla 2a classe:

Ghibellini Bonifacio - Spalazzi Carlo - Corrias Erminio - D'A-

lessandris Ulisse - Micciarelli Antonio - Fullin Enrico -

191SlÉoli Antonio - ÌVÌãretti Germano - ParateÏla I uigi.

Dalla 4* a reggenti di 36 elasse, con l'annuo stipendio di lire
millequattrocento i
Bealzo Giuseppe - Faldelloni Francesco - Ameriei Gessner -

Belfanti Luigi - Ulla Fedele - Ëamph Bartolomeo - Pe-

I sottonotati ufficiali sono collocati a riposo per anzianità di

servizio, dal 16 dicembre 1907 ed inseritti nella riserva :

Carbone cav. Vincenzo, tenente colonnello fanteria - Celli cav.

Giuseppe, capitano id. - De Feo cav. Leopoldo, colonnello

personale permanente distretti - Messina cav. Vincenzo, te-
nente colonnello, id., id. - Calleri dei conti di Sala nobile

cav. Tommaso, colonnello, id. id. - Masoni cav. Socrate, id.

id. id. - Pecoraro cav. Nicolb, id. id. id. - Gibelli cay. Pie-
tro, id. id. id.
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Con R. decreto del 1° dicembre 1907:

Pastore Angelo, capitano fanteria -- Diamantini Giacomo, id. per-
sonale permanente distretti, collocati a riposo, a loro do-

manda, per anzianità di servizio dal 1° dicembre 1907, ed

inseritti nella riserva.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-

visio dal 1° gennaio 1908, ed inscritti ziella riserva:
Libri nobile cav. Lorenzo, colonnello cavalleria - Bajardi Luigi,

capitano id .

Con R. decreto del 22 dicembre 1907:

Bianco Francesco, capitano contabile, collocato a riposo, per an-

zianità di servizio, dal 16 gennaio 1908, ed inscritto nella

riserva.

Lo Sapio Gaetano, tenente contabile in servizio temporaneo, id.

id. id. dal 1° gennaio 1908, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 29 dicembre 1907:

Fanti cav. Camillo, tenente generale - Givogre cav. Gio. Batti-

sta, maggiore generale medico, collocati a riposo, per anzia-
nità di servizio dal 1° ottobre 1907, ed inseritti nella ri-

serva.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di età:

Vicario Francesco, tenente --- Sarcinella Umberto, id. - Tambu-

scio Erasmo, id. --- Lombardt Nicolo, id. - Petruccioli Dome-

nico, id. - Ceresani Tullio, id. - Parisi Domenico, id. -
Vannucchi A."turo, id. - Bornia Alessandro, sottotenente -

Carta Giuseppe, id. - La Rocca Rocco, id. - Molinari Bel-
trando, id. - Lopes Nunes Sabatino, id. - Marulli Carlo, id.

Con R. decreto del 12 gennaio 1908 :

Piccinini Pietro, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento, a sua domanda; à inscritto
collo stesso grado e anzianità nel ruolo della milizia territo-

riale, arma di fanteria, in applicazione dell'art. 15 della legge
sull'avanzamento 2 luglio 1896.

Visentini Giulio, sottotenente id, dispensato da ogni servizio mi-

litare per infermitä non dipendenti da causo di servizio.

Con R. decreto del lô gennaio 1908 :

Falco Pasquale, sergente allievo ufficiale, laureato in zooiatria•

nominato sottotenente di complemento nel corpo veterinario
militare.

Ufßciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 5 gennaio 1908:

Con R. decreto del 29 dicembre 1907:

Merli cav. Giacomo, colonnello personale permanente distretti,
collocato a riposo, per anzianità di servizio, dal 16 novembre

1907, ed inseritto nella riserva.

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-

vizio, dal 16 novembre 1907 cd inscritti nella riserva:

Ferrero cay. Giovanni, colonnello fanteria - Scazzola cav. Carlo,
id. id. -- Garelli cav, Giacinto, id. personale permanente di-

stretti - Toselli cav. Ernesto, id. id. id. - Maroder cav.

Giovanni, id. id. id. - Demaldð cav. Emilio, id. fanteria -

Duti cav. Alfonso, tenente colonnello personale permanente
distretti - D'Alessandro Vincenzo, capitano fanteria.

Ufficiali di complemento

Con R decreto del 5 gennaio 1908:

Conti Luigi, tenente fanteria, distretto Forli -- Ruggiero Giovanni,
(B.) sottotenente id.-Salzano Aniello, id..id., dispensati da ogni
servizio militare per infermità non dipendenti da cause di

servizio.

Stella Ugo, id. id., cessa di appartenere al ruolo degli ufficiali di'

complemento per ragione di età; à inscritto, a sua domanda,

nel ruolo della milizia territoriale, arma di fanteria, con lo

stesso grado ed anzianità.

Bazerla Attilio, sottotenente 2° artiglieria fortezza, aecettata la di-
missione dal grado.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età ed inscritti, a

loro domanda, nel ruolo della milizia territoriale, arma di fante-

ria, con lo stesso grado ed anzianità:

Carminatt Ernesto, tenente - Giannini Ettore, id. - Castelnuovo

Ugo, id. - Laurenti Giovanni, id. -- Paterniti Carlo, sottote.
nente - Brognoligo Gioacchino, id.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età ed inscritti, a

loro domanda, nel ruolo della riserva, rarma di fanteria, con lo

stesso grado ed anzianità:
Cristofoli Achille, tenente - Cuneo Carlo, id. - Seialabba Giu-

seppe, id. - Salvadori Carlo, id. - De Lillo Gaetano, id. -

Targa Bruto, sottotenente - Plaia Francesco, id. - Gubitosa

Giuseppe, id. - Capraro Salvatore, id. - Balbis cav. Giro-

lamo, id.

Giulietti Serafino, tenente fanteria, cessa di appartenere alla mi-

lizia territoriale per ragione di età, ed à tuscritto coll'attuale

grado e anzianità nel ruolo degli ufficciali di riserva, arma
di fanteria, a sua domanda.

Romano Enrico, id. id. - Nocerino nobile Pietro, sottotenente id.
- Diaferia Gennaro, id. t

, eessano di appartenere alla mi-
lizia territorialo per ragione di eta.

Pizzolante Salvatore, id. id , accettata la dimissione dal grado.
Montagna Gesù, tenente contabile -- Manna Michele, id., cessano

di appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia territoriale

per ragione di età e sono inseritti con lo stesso grado e con

la stessa anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva del

corpo stesso.

Con R. decreto del 12 gennaio 1908 :

Zavagli Alessandro, tenente fanteria - D'Amico Francesco, id. id.,
accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 19 gennaio 1908:

Bellini Arturo, militare di truppa, ascritto alla milizia territo-

riale, nominato sottotenente contabile di milizia territoriale.

Ufficiali in congedo provvisorio.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:

Benzoni cav. Gaetano, tenente colonnello cavalleria, collocato a ri-
poso, dal 16 dicembre 1907 per aver raggiunto i limiti mi-
nimi di eta e di servizio prescritti dal testo unico delle leggi
sulle pensioni, inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 22 diceinbre 1901:

Gusberti Cazzani cav. Carlo, capitano fanteria, collocato a riposo dal

16 gennaio 1908 per aver raggiunto i limiti minimi di età e di
servizio prescritti dal testo unico delle leggi sulle pensioni
ed inscritto nella riserva.

Ufficaali di riserva.

Con R. decreto del 5 gennaio 1908:

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione di età, conservando 11 grado con la relativa uniforme:

Arma dei carabinieri reali

Granata cav. Lorenzo, capitano - Mascalchi Augusto, sottotenente.
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Arma di fanteria.
Giuria oav. Oreste, colonnello - Menidhini cav. Liborio, id. - Pe-

glion oav. Augusto, tenente colonnello - Bagnoli cav. Gio-

vauxíi. id. id. - Lodigiani cav. Bartolomeo, Id. id. - Vi-
gnola cav. Adolfo, maggiore - Maletti cav. Giovanni, ad. - Da
Ponte Angelo, maggioi·e - Pallottino cav. Luigi, capitano -
Spiombi oavs Salvatore, (B) ad. - Merolla Giovanni, id. -
.
Zaccone Gaetano, id. - Rivera Pietro, id. - Albino Anastasio,
id. - Riocardi Francesco, tenente.

Piersonale permanente dei distretts.

Bogotti-nay. Giulio, colonnello.

Corpo contabile militare.
Mora car. Leonzio, maggiore contabile - Locatelli cav. Enrico, id.
- Bianchi cav. Giuseppe, id. -- Candiani aav. Natale, id. -
Librois cav. Alessandro, id. -- Pecori Romeo, capitano con-

tabile.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale dei servizi elettrici)

AVVItBO

Il giorno 6 corrente in Capistrello, provincia di Aquila, ð

stato attivato al servizio pubblico un ufneio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 9 febbraio 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite Pabblies

Rarrmoa n'urËESTAZIONE (Ïa gbbif0MiORB)
ßi a dichiarato che la rendita seguent , del consolidato 3.75 010,

oioë: n. 405.901 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 1,300,881 del consolidato 5 0[0) per
L. 71.25 al nome di Solazzi Luigi fu Carlo, Zurla Albina fu
Luigi, nubile, Zurla Irmana fu Luigi moglie di Costamagna Gio-
Vanni, Tosetti Rosina di Carlo moglie di Tosetti Arturo, Tosetti
Pietro di Carlo, Donati Virginia fu Domenico, nubile, quali eredi
indivisi del fu Zurla Stefano fu Antonio domiciliati in Milano, fu
oosi intestata per errore opcorso nelle indicazioni date dai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Solazzi Luigi fu Carlo, Zurla Albina
fu Luigi, nubile, Zurla Erminia ecc., veri proprietari della ren-
Aita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla.prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 febbraio 1908

Il direttore generale
MORTARA.

strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Salvini Etdie-Lina-Carolina fu Francesco, minore eee., come
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'ark 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si
dimda chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, ai. procederà
alla rettinoa di detta iscrizione nel modo riohiesto.

Roma, l'8 febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTurroA n'mTzsTAzzoax (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del cons Udato 3.75-

3.50 010, cioè: n. 519,350 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale per L. 142.50-133, al nome di Petricca Guglielmo di
Stefano, minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato in
Roma, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Petricca Giuseppe-Guglielmo-
Nazzareno di Stefano, ecc., come sopra, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 8 febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SkARRIMENTO DI RIGEVUTA (la pubblicazione).
Il signor Castelli Raffaele fu Michele ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 189 ordinale, statagli rilasciata dalla suc-
cursale della Banca d'Italia di Foggia irt data 26 marzo 1907, in
seguito alla presentazione per conversione di, una cartella della
rendita di L. 5, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1967.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sieno intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Castelli Raffaele fu Michele il nuovo titolo proveniente dall'ese-
gutta operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, l'8 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl

Direzione generale del tesoro (Dwisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 10
febbraio, in hre 100.02.
Il prezzo del camlfio che applicheranno le dogane nella

settimana dal giorno 10 al giorno 16 febbraio 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti è
fissato in lire 100.00.

RETTmcA o'OTESTAZIONE (ga pubblicazione). MINISTEROSi à dichiarato che la rendita seguente del consohdato 3.75 4)(0
oioë: n. 333,198 d'inserizione sui registri della Direzione gene: D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROTO
žale (corrispondente al n. 1,199,539 del consolidato 5 Og0), per Ispettorato generaleL. 1500-1400, al nome di Salvini Lina fu Francesco, minore, sotto delP industria e del commerelo
la patria potestà della madre Nori Erminia vedova di Salvini ,

. Francesco domiciliata in Carrara (Massa), fu così intestata per
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

-errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Ammini.
,

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione porta/oglio).
8 febbraio 1908.

Al netto
Con godimento

CONSOLIDA Tl Senza cedola degl° interessi
maturati

m corso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10332 24 101.45 24 102.92 19

3 1/2 % netto. 10207 19 10032 19 10169 7l

3 % lor4o.... 6970 83 6850 83 6885 25

COlNTOORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale del 30 luglio 1907, n 3975, con il
quale venne bandito un concorso per esame a set posti di volon-
tario tecnico nel personale delle saline dello Stato;
Visto il decreto Ministeriale 29 settembre 1907, n. 4781, con il

quale la presentazione delle domando veniva prorogata al 31 di-

cembre 1907;

Determina:

E prorogato a tutto il venticinque corrente il termine utile per
la presentazione delle domande.

Roma, 6 febbraio 1908.

Per il ministro
COTTA'FAVI.

Ferrovie cle11o Stato

DIREZIONE GENERALE

Programma per concorso.
E aperto un concorso per titoli, fra laureati in scienze fisiche,

ad un posto di allievo ispettore in prova nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, con le seguenti norme:

1. Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno far

pervenire non più tardi del 10 marzo c. a. alla Direzione gene-
rale delle ferrovie dello Stato (servizio IV) in Roma la domanda
di ammissione unendovi i documenti di cui appresso:

a) certificato di cittadinanza italiana per nascita o per na-
turalizzazione rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor-
rente ha la sua residenza;

b) certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente
non avrà oltrepassato i 30 anni di età al 10 marzo p. v. salvo per
quelli che già si trovano al servizio delle Ferrovie dello Stato

pei quali il limite di età è aumentato fino agli anni 35;
c) congodo militare contenente la dichiarazione di buona

condotta tenuta sotto le armi, od altro documento ufficiale com-
provante che l'aspirante ha adempiuto alle prescrizioni della legge
per la leva;

d) certificato di buona condotta di data non anteriore al
1° dicembre 1907, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il con-
corrente ha la sua residenza;

e) certificato penale netto di data non anteriore al 1° di-
cembre 1907, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul

luogo di nascita o di naturalizzazione;

f) fotografia con la firma ;

g) certificato di laurea in scienze fisiche conseguito in una
Università o in uno degli Ïstitutt superiori del Regno;

A) certificati contenenti le classificazioni ottenuto negli
esami speciali, a partire dal l° corso, nelle Utiiversità o negli
Istituti sopraindreatt ed in quelli generali di laurea, rilasciati
dalle autorità soolasttehe competenti;

i) titoli comprovanti di essersi in modo speciale occupati
di ricerche di elettricità ;

h) certificati di servizi eventualmente prestati dal concor-
rente presso Amministrazioni pubbliche o private dal qualt risul-
tino la durata di questi serVLfi, IS I1atura dei lavori ai quali il
concorrente prese parte ed il modo con cui clotti servizi furono

compiutt ;

l) certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti o

comprovanti la conoscenza di lingue ostere, opere o memorie even-

tualmente pubblicate ed ogni altro documento che il concorrente

credesse di produrre a suo favore.

Gli aspiranti che già si trovano al servizio delle ferrovie dello

Stato sono esonorati dal presentare i documenti segnati sotto le
lettere a), b), c), d), e) e f).
La mancata presentazione entro il termine suindicato anche di

uno soltanto dei documenti di cui alle lettere da a) a h) potra
determinare l'esclusione dal concorso

La domanda d'ammissione al concorso per gli estranei al per-
sonale delle ferrovie dello Stato dovrà essere compilata su carta

da bollo da L. 0.60, secondo il modello indicato in calce al pre-
sente, scritta interamente di pugno dell'aspiranto e da lui firmata.
Per i concorrenti che già si trovano in servizio, basterà la do-

manda su carta semplice da inoltrarsi pel tramite gerarchico alla.

Direzione generale.
2. La Commissione esaminatrice verrà nominata dal direttore

generale e sarà composta di tre funzionari dell'Ammmistrazione

delle ferrovie dello Stato.
In caso di impedimento di uno dei commissari, verrà provve-

dato alla sostituzione con un membro supplente.
La Commissione esaminerà i titoli det concorrenti ed in seguito

al risultato di tale esame, formerà un primo elenco di concor-

renti da sottoporsi a visita sanitaria da una apposita Commis-

sione di medict che giudicherà inappellabilmente so 1 concorrenti

stessi abbiano la richiesta idoneità fisica per il posto cui aspi-
rano

3. Poscia la Commissione esaminatrice, assunte tutte lo infor-

mazioni che giu licherà opportune, procederà con apprezzamenti
insindaeabili dai concorrenti, alla votaziono sui titoli presentati
dai candidatl che furono riconosciuti idonel alla visita sanitaria e

formerà l'eh neo definitivo, per ordino di merito, di quelli che ri-
sulteranno eleggibili.
Per completare il proprio giudiz'o sulla cultura tecnica e scion-

tifica dei can lidati eleggibill è in Î&COltà della Commissione di

sottoporli ad una o più prove d'esame. Detto esame potrà consi-

stere nelle seguenti prove por lo quali potranno essere aggregati
alla Commissione stessa uno o più altri cornponenti:

a) Orale. - Esposizione di un argomento di elettricità ov-

vero di magnetismo, scelto nel campo teorico, ovvero relativo alle
applicazioni;

b) Prateca in laboratorio. - Ricerche sperimentali, seien-
tifiche od industriali.

4. Il concorrente che riuscirà classificato il primo nella gra-
duatoria sarà nominato allievo ispettore in prova; agli altri con-
correnti saranno restituiti i documenti prodotti.
Qualora il vincitore del concorso, dopo speciale invito, non si

presentasse in servizio nel termine prefissogli, e nella località as-

segnatagli, sara considerato coine rinunciante all'impiego.
Il concorrente assunto in servizio di prova sarà assoggettato al

regolamento del personalo approvato col R. decreto n. 417, del 22

luglio 1906, pubblicato nel n. 205 della Gassetta ufficiale del 16
settembre 1906.
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Ilallievo ispettore in pi•ova sera assunto con lo stipendio di
I. 1800 annue lorde e la sua carriera et svolgera secondo le nor-
me -contenute nel detto regolamento.
.La sua nomina ad allievo ispettore stabile avrà luogo dopo al-

Àeno due anni di lodevole servitio.

5. Qualora il vinoitore del concorso non si presentasse in ser-

- Visio, l'Amministrazione avrà facoltà di sostituirlo nominando, in
or'dine di graduatoria, un altro degli eleggibili.
Eguale faoolta l'Amministrazione si riserva di esercitare per

colmare poëti ohe si rendessaro vacanti entro il 31 dicembre 1909,
oËiamandori, sempre in ordine di graduatoria< altri degli eleg-
gibili -puroh& al momento della eventuale assungone conservino

sempra la prescritta idoneita fisica ed i requisiti di oui alle let-
tire d) e e).
Se il candidato prescelto appartenesse già all'Amministrazione

e non fosse ancora in pianta stabile, si applicheranno, per il pas-
saggio a stabile, le norme del presente concorso, e così pure per

quanto attiene allo stipendio, ove quello di cui attualmente fruisce
non raggiunga la misura di L 1800 annue.

LA DIREZIOME GENERALE

Alla Direzione generale delle ferrovie dello Stato.

(Servizio IV).
ROMA.

11 sottoscritto, presa conoscenza del programma in data 27 gen-
naio 1908, pubblicato da codesta Direzione generale per il con-
oorso ad un posto di allievo ispettore in prova, domanda di par-
teciparvi dichiarando di accettare, nel caso di riuscita, le condi-

sioni tutte contenute nel programma stesso.

(1) Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle ferrovie

dello Stato, e neppure subita visita o sostenuti esami all'uopo.
Firma (casato e norme per esteso).
Indirizzo preciso.
Data.

Dis,tinta dei documenti allegati alla presente domanda.

(1) In caso diverso la dichiarazione dovrà spooiûoare il servizio

prestato, le date e le località relative, il posto per 11 quale l'a-
spirante abbia già concorso e l'esito delle pratiohe fatte.

Cassa nazionale di previdenza per gli operai
(Istituita con la legge 17 luglio 1898, n, 350)

ßede centrale in Roma

AVVISO DI CONCORSO.

La Cassa nazionale di previdenza apré il concorso per titoli e

per esame a cinque posti di vice segretario tecnico negli uffici
della Cassa, con lo stipendio annuo di L 2000, sotto deduzione

della imposta- di ricchezza mobile e della ritenuta pensione.
I ancorrenti dovranno, non più tardi del giorno 29 febbraio

p: v. giro'sentAre, facendosene rilasolare ricevuta, o far pervenire
alla Direzione generale della Cassa naztonale di previdenza in

lloma, via Minghetti, n, 17, per mezzo della posta, in piego rae-
comandato con ricevuta di ritorno, i seguenti .documenti:

a) domanda di ammissione al concorso in oarta libera;
b) atto di nascita debitamente legalizzato. Il concorrente

deve avere compiuto il 21° anno di età, e non superato il 35°;
c) certilloato di cittadinanza italiana;
4) certinoato penale;
e) oortificato di buona oondotta, debitamente legalizzato ;
f) ligenza liceale, o diploma di Istituto tecnico nella se-

sione fisico-uístematica, con lo speechietto dei voti conseguiti;
ed inoltre qualunque altro titolo o certificato atto ad attestare

apeoiali attitudini al presente concorso.

I doenmenti di cui alle lettere d) ed e) dovranno essere di data

ton anteriore al 1 febbraio 1908.

Le prove saranno scritte ed orali e oominoeranno in giorno ed
ora da destinarsi, non più tardi del 25 marzo p, v. nel looali
della Cassa.

Le prove scritte consisteranno in
a) componimento di lettere italiano;
b) esercizio di algebra elementare, comprendente il calcolo

logaritmico ;
e le prove orali consisteranno in

a) algebra elementare;
b) geometria solida e trigonometria.

I candidati dovranno sottostare ad una visita medica nel giorno
che sarl indicato con apposito avviso, dalla quale risulti che il
candidato è di sana e robusta costituzione fisica ed immune da
imperfezioni o difetti.

I vincitori del concorso, che veranno assunti dalla Cassa, non
saranno considerati come impiegati effettivi se non dopo un anno
di prova, a norma del regolamento che sarà comunicato a ri-
chiesta.

Roma, 29 gennaio*1908.
Il presidente del Consiglio d'amministrazione

C. FERRERO DI CAMBIANO.

Il direttore generale
ORAZIO PARETTI.

yarte non Ryutate
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 8 febbraio 1908

¿Presidenza gel presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 145.
ROVASBNDA, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta precedente, che è approvato

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica il seguente telegramma inviato da Sua
Maesta la Regina Amelia di Portogallo:
< Je vous remercie de tout mon coeur brisé par la plus ter-

rible des douleu-s ».

Lettura di proposte di legge
ROVASENDA, segretario, legge le seguenti proposte di legge

che gli uffici hanno ammesso alla lettura:
.

Di Sant'Onofrio. - Costituzione in Comuni autonomi delle

borgate di Santa Marina, Malfa e Levi nell'isola di Salina.
Melli. - Distacco del comune di Copparo di alcune frazioni

e oostituzione dei cinque Comuni autonomi di Copparo, Ro, Berra.
Tresigallo e Le Venezie.

Compans. - Abolizione della dote militare pel matrimonio
degli ufficiali.

Saeohi, Tarati el altri. - Modificazioni alle leggi elettorali
politiche ed amministrative.

Chimienti. -- Dell'accusa pronunziata dalla Camera contro i
ministri.

Leone. - Modificazioni alle circoscrizioni dei tribunali e dei
circondari di Larino e Campobasso.

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Alfonso Lucifero, il quale chie3e a che punto siano giunti
i lavori della Commissione istituita con decreto del 16 gennaio
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1001, çor una più completa classifica delle opere idrauliche di 16

e di ga categoria, questione che involge interessi di prim'ordine
delle provincie del Mezzogiorno.
Dichiara cha la Commissione attende alacremente al suo la-

voro, e confida di poterlo ecmpiere al più tardi entro il meso di

marzo.

LUCIFERO ALFONSO, rilevando la grave importanza della

questione e la lunga attesa finora subita, prende atto della pro-
messa dl sottosegretario di Stato, nella fiducia che sia mante-

nuta. (Bene).
DARI, settosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'interrogazione <lell'on. Mezzanotte, intorno alle ragioni di
tanto lungo e dannoso ritardo nell'esecuzione •dt urgenti, indi-
spensabili lavori alla stazione ferroviaria di Chieti, affermando
c'io si provvederå prontamente alle esigenze del commercio e dei

viaggiatori. •

MEZZANOTTE, nota che dal 1873 nessun lavoro venne mai

eseguito per migliorare la stazione di Chieti malgrado che il

traffico di essa sta aumentato da 40 viaggiatori al giorno a 300,

e che la sua importanza sia grandemente cresciuta essendo di-

ventata centro di un importante movimento agricolo e commer-

ciale. Rileva l'urgenza assoluta di lavori di consolidamento ed

ampliamento, o si riserva di dichiararsi sodisfatto quando si dia

principio a tali lavori.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubbliri, chiede che
le interrogazioni dell'on. Antolisei e dell'on. Cavagnari sul delitto
complesso nella notto dal.19 al 20 dicembre 1907, nel treno di-
retto 606 Roma-Ancona sì svolgano insieme all'interpellanza ana-

loga dell'on. Gucci-Boschi.
CAVAGNARI e ANTOLISEI dichiarano di convertire lo loro in-

terrogazioni in interpellanze.
DARI, gottosegretario di Stato per i lavori pubblici, chiede che

l'igterrogazione dell'on. Cavagnari intorno ai provvedimenti per
riparare d'urgenza alle cause che hanno diminoito il traffico nel

porto di Genova, si svolga insieme alle interpellanze relative al-
l'assetto ferroviario del porto medesimo. Fa uguale richiesta per
la simigliante interrogazione dell'on. Guastavino.
CAVAGNARI dichiara di convertire anche questa interrog4zione

in interpellanza.
POMPILJ, sottosegretario di Stato por gli affari esteri, rispon-

dendo all'on. Rienzi che interroga sulla notizia sparsa da alcuni

giornali europei circa le trattative iniziate da qualche nazione
per ottenere nella Turchia il monopolio sui fiammiferi con grave

pregiudizio della nostra esportazione, dice che fino dal 1902 la

Turchia richiese il consenso delle potenze per l'istituzione di detto

monopolio e che l'Italia subordinð il suo a condizioni dirette a

tutelare l'esportazione delle nostre fabbriche. Aggiunge che quelle
attative non ebbero seguito e che, se verranno riprese, il Go-

Verno non mancherà di eúÌgere concessioni che sodistiilo la nostra
industria.
RIENZI prende atta di questa dichiarazione confidando nell'in-

teressamento del Governo per una questione che è di molta im-

portanza.
Svolgimento di una proposta di legge.

LEALI svolge una sua proposta di legge per l'aggregazione del
comune di Cellere al mandamento di Valentano, dimostrando le

ragioni che consigliano il distacco di quel Comune dal manda-
Itento di Toscanella.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, con le consuete

riserve consente alla presa in considerazione di questa pro-

posta.
(La presa in considerazione à consentita).

Votazioni.

PRESIDENTE indice la votazione per la nomina di:

un commissario nella Giunta por i decreti registrati con ri-
esW4 i

un membro del Consiglio superiore del lavoro ;

un membro del Consiglio di amministrazione del fondo di

religione e di beneficenza della città di Roma;
tre commissari di vigilanza sulla Cassa depositi e pre-

stiti;
tre commissari per il Fondo .per il culto;
un commissario nel Consiglio superiore di assistenza e be-

neficenza pubblica.
Propone che si estraggano a sorto due so e Commissioni di sera-

tinio.

(E così stabilito - Eezus il sorteggio).
Le Commies:oni risuLan> composte: una degli onorevoli Salyias

De Bellis, Talamo, Valli Engeato, Chimiri, Canevari, Loero, Giu-

liani, Raineri; e l'alt:a degl onorevoli Chimienti, Bertarelli, Maz-
ziotti, Placido, Abazz , Macola, Pescotti, Majorana Giuseppe, Rossi

Luigi.
ROVASENDA, segratario, fa 11 chiama.

P. entLuo parte alla votazione :

Abbruzze e - Abi¿nenta - Abozzi - Agnesi - Albasini -
Albertini - Albilint - Alessio Giovanni -- Autolisei - Arigð
- Arlotta - Aroldi - Artom - Aubry.
Baecelli Alfredo - Baranello - Barnabei - Barzilai - Bat-

taglieri - Battelli - (Bonaglio - Bergamasco - Bertarelli -
Bertetti - Bertolmi - Bettolo - Biancheri - Bissolati - Bo-

lognese - Bonicelli - Borghese - Borsarelli - BosellÏ - Bot-
teri - Bracci - Rrandolin - Brunialti.

Cacciapuoti - Calissano - Camerini - Campi Numa - Cam-

pus-Serra - Caputí - Carcano - Cardani - Carnazza - Ca-

rugati - Casciani - Castiglioni - Cavagnari - Celesia -

Centurini - Cerulli - Cesaroni - Chimienti - Chiozzi - Ciar-

toso - Cicarelli - Ciccarone - Cimorelli - Cipriani-Marinelli
- Ciuffelli - Coceo-Ortu - Comandini - Cornalba - CottafåYi
- Credaro -- Curreno.

Da Como - Dal Vorme - Danoo - Dari - De Amicis - De

Asarta - Do Felice Giuffrida - De Gennaro - Della Pietra -

Da Nava - De Nobili - De Novellis - De Risois - De Sota -

De Tilla - De Viti Da Marco -- Di Rudini Antonio - Di San-

t'Onofrio - Di Sealoa.

Faeta - Falaschi - Falconi Nicola - Falletti - Fani -

Farinet Alfonso - Fasce - Fora - Ferri Enrico - Fiamberti
- Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortunati Alfredo -

Fradeletto.
Galletti -- Galli - Gallino Natale - Ginori-Conti - Giolitti
- Giovagnoli - Giovanelli - Giuliani - Giusso - Goglio - Go-
rio - Graffagni -Gualtieri - Guarracino - Gucci-Boschi -

Guerci.

Jatta.
Lazzaro - Leali - Libertini Gesualdo - Lucchini - Luciani
- Lucifero Alfonso - Lucifero Alfredo - Luzzatto Arturo.

Malcangi - Manfredi -Mango - Manna - Maraini Clemente
- Marcello - Maresca - Margaria - Marghieri - Marinuzzi
- Maseiantonio - Masi - Masini - Masselli - Materi -

Mazziotti -- Melli - Mondata - Merci - Mezzanotte - Mon-

tagna - Montauti - Montemartini - Monti-Guarnieri - Mo-

relli Enrico - Morgari - Morpurgo - Moschini.

Negri de Salvi.
Orioles - Orlando Vittorio Emanuele.
Pais-Serra - Pala - Pandolfini - Papadopoli - Pastore -

Pavia - Pelleechi - Pennati - Peseetti - Pilacci - Pinna -

Placido - Podestå - Pompili - Pozzo Marco -- Proto-Pisani.
Raineri - Rasponi - Rava - Reggio - Riccio Vincenzo -

Ridola - Rienzi - Rosadi - Rossi Gaetano - Rossi Luigi -
Rota Francesco - Rovasenda - Rubini - Ruffo - Rummo.
Salandra - Salvia - Sanarelli - Santamaria - Santini -

Santoliquido - Scaglione - Seellingo - Schanzer - Serristori
- Silli -- Solinas-Apostoli Soulier - Squitti - Strigari.,
Tanari - Teochio - Tedesco - Teodori - Teso - Testasecca
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- Todeschini - TorÌonia Giovanni - 'Ï'orr i- Turhiglio.
mani.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vecchini - Ve-

neziale - Ventura - Vetroni - Vioini.
Zerboglio.

ßeno in congado:

Abignento - Angiolini - Aprile - Arnaboldi - Avellone.
IfáägÏola - Bianchini - Buccelli.
Calvi Gaetano - Capaldo - Castellino - Chiesa - Cimati -

Coouzza - Colosimo - doinpans - Costa-Zen,oglio.
D'111, - D'Alife - Dell'Arenella - De Luca Ippolito Onorio-

De'3fichele-Ferrantelli - Di Lorenzo - Di Stefano Giuseppe -.

alooni Gaetano - Farinet Francesco.
Giunti - Grippo - Guastavino.
Libertini Pasquale.
Myorana Angelo - Marsengo-Bastia - Mira - Morando -

Morilli-Gualtierotti.
Òttavi.
Panië .- Pasqualino-Vassallo - Pipitone.
Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone -

Romanin-Jacur - Rossi Enrico.
Boaramella-Manetti - Sola.
Treves.
Villa - Visocchi.

ßono ammalati :

Bgnacossa - Bottacchi.
Guerritore.

Lacava - Leone.

Rampoldi - Roselli.
Soorciarini-Coppola.
Vendramini.
Zaccagnino.
Discussions del disegno di legge relativo ai depositi bancarî.

DE NOVELLIS, segretario, ne då lettura.
GUCOI-BOSCHI dichiara che avrebbe accettato senza oservazioni
il disegno g legge ifinisteriale, sia che non' pub, invece, consen·
tiro negli articoli 7 e 8 proposti dalla Commissione che tendono
a modifloare incidentalmente, e di straforo, gli articoli 56 e 57del
codice di commercio : cosa tanto più pericolosa in quanto non è
afatto pacifica la giurisprudenza in argomento (Bene). ..

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia, nota che il concetto

dell'artioolo 7 & opportuno in quanto costituisce un temperamento
e puð, in genere, essere accettato. Qualche dubbio si potrebbe in-
Tece sollevare per ciò che si riferisce all'articolo ottavo.
In ogni modo perð non si può disconoscere la gravità della que-

stione pregiudiziale sollevata dall'onorevole Guoei,Boschi; onde
prega la Öommissione di non insistere nei due articoli aggiunti,
rendogli più opportuno che la sostanza degli articoli medesimi

formi oggetto di uno speciale disegno di legge.
SALVIA, relatore, spiega le ragioni che indussero la Commis-

sione, prendendo atto delle sue dichiarazioni, e pronta a riti-

rare gli articoli 7 e 8. Presenta in quosto senso un ordine del

giorno.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, lo accetta.
(Si approvano l'ordine del gíorno della Commissione, e gli ar-

tiooli del disegno di legge).
Sono approvati senza discussione anche i seguenti disegni di

legge:
Convenzione per la proroga per un anno, a decorrere dal 1°

luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle ferrovie secondarie ro-
mane da parte dello Stato;

Modificazioni alla circoscrizione territoriale dei mandamenti
VI, VII e II di Milano, con brevi dichiarazioni del guardasigilli e
el relatore on. Mezzanotte;

Separazione del comune di Ateleta ðal mandainanto di Pe-
ostanzo e sua aggregazione a quello di Castel di Sangro;
Approvazione del piano regolatore di ampliamento della oÌttà

di Spezia;
Disposizioni sul personale del oisellario centrale penale presso

il Ministero di grazia e giustizia.

Discussione del disegno di legge sulle frodi nel conemercio
dell'olio di oliua.

BRUNIALTI coglie occasione per sollooitare la dimensaione del
disegno di legge sulla tutela del commercio -dei concimi, degli ali-
menti del bestiame, ecc.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

si unisce a questo desiderio, augurandosi ohe sia presto presentata
la relazione.

(Sono approvati gli articoli de12isegno di legge).
Si approva senza discussione il disegno di legge pel Corpo na-

zionale dei volontari ciolisti ed automobilisti.

Presidenza del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.

Discussione del disegno di legge per le Antichità
e le Belle arti.

FRADELETTO esprime il fervido augurio che la legge per le
Antichità e le Belle arti venga sollecitamente approvata dal Par.
lamento, confidando che i dissensi su alcune questioni .partioolari
e secondarie potranno esser compqati lungo la discussiono (Bene)•
ROSADI, relatore, e RAVA, ministro' della pubblica istruzione,

ringraziano l'onorevole Fradeletto, e si associano al voto da lui

espresso.
(Si approvano i primi diciotto articoli).
JATTA all'art. 9 chiede che, quando le domande di scavo siano

fatte da un Comune o da una Provincia, che siano proprietari di
un museo, tutti gli oggetti scavati rimangago in proprietà del-
l'ente.
FRADELETTO si associa a questa proposta.

· ROSADI, relatore, l'accetta.
.

(Si approvano gli articoli 19 e 20).
ROSADI, relatore, all'art. 21, diohiara che la Commissioneman-

tiene il secondo comma, in forza del quale le fotografie di monu-
menti possono esser riprodotte in pubblicazioni a scopo di col-
tura, senza obbligo di pagamento di diritti di autore.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, consente colla Com-

missione.

(Si approvano gli articoli 21 e 22).
ROSADI, relatore, chiede sia ripristinato a questo punto l'art.2

ilella legge del 1907. Cið perchð la presente legge deve compren-
dere anche la procedura, per guisa da costituire un testo unico.
RAVA, ministro per la pubblica istruzione, osserva che la pro-

cedura normale ð quella di rimettere al Governo la compilazione
del testo unico.

.

ROSADI, relatore, non insiste.

(Si approvano gli articoli dal 20 alla fine. Si approva un arti-
colo aggiuntivo : con cui si da facolta al Governo del Re di pub-
blicare il testo unico).
PRESIDENTE, avverte che in altra seduta si procedera al coor-

dinamento ed alla votazione della legge.
Presidenza del presidente MARCORA.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segretario, ne då lettura.

« Il sottosoritto chiede di interrogare il ministro guardasigilli
sulla mancata assegnazione del funzionario di cancelleria alla pre-
tura di Abbiategrasso.

« Gallina Giacinto ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione
pubblica, per conoscere il suo avviso intorno alla conveni6nza di
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rendere autonoma la direzione dell'officina dei papiri nel Museo di
Napoli.

< Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione, per sapere se, e quando, intenda provvedere al perso-

nale subalterno delle R. Università ed IstitutisuperioridolRegno.
< Gallino Natalo ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro di grazia, giu-
stizia e culti, per sapere se ha intenzione di apportare ritocchi

alla legislazione penale per quanto si riferisce alla Sardegna.
< Pala ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapero se sia vero, e nell'affermativa se sia legittimo, il tra-
aferimento alla Corte dei conti di un vecchio archivista di prima
classe, di 68 anni di otå, in cambio di un giovane archivista
della stessa classe, che dalla Corte dei conti passerebbe al Mini-

stero.
« Arigh ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla urgenza di destinare alla stazione di Messina nuovo

materiale mobile, fornendo al più presto nuovi binarî, per evitare
gravissimi danni che derivano al commercio locale dall'ordine

dato di non accettare merci, per l'impossibilita attuale di avviarlo
a destino.

« Arigo ».

« Il sottoscritto chiede interpellare il ministro degli affari esteri
sui fatti di Lugh ed in generale sui criteri della politica colo-

nialo italiana.
« Semmola ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri dei
lavori pubblici e dell'interno, per sapere come avvenga che sulle

ferrovie italiane sia possibile consumare a tutt'agio indisturbati
delitti come quello onde fu vittima il povero ingegnere Arvedi

lungo la linea Roma-Ancona e (quali provvedimenti intendano
prendere a maggior garanzia dei viaggiatori.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici e del tesoro, per sapere quali somme furono fin

qui alla disposizione del Consorzio del porto di Genova - come

furono impiegate - quali lavori emergano nel porto e quali prov-
vedimenti intenda il Governo di prendere per mantenere a quel
grande emporio commerciale l'indirizzo di primo porto del Medi-

terraneo.
« Cavagnari ».

« 11 sottoscritto chiede di interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno sul delitto commesso nella notte dal 10 al 20

dicembre 1907 nel treno diretto Roma-Ancona o sui provvedi-
menti presi.

«. Antolisei ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dei lavori

pubblici sulla deplorevole inerzia nel compimento dei lavori del

Palazzo di giustizia.
< Monti-Guarnieri ».

BRUNIALTI, chiede di poter svolgere lunedi la sua proposta di

legge per costituzione in Comune autonomo della frazione di

Chiuppano.
BISSOLATI, chiede che lo svolgimento della sua mozione sul-

l'insegnamento religioso abbia luogo subito dopo la discussione

sul Benadir.

(Così rimane stabilito).
La seduta termina alle 17.15.

13IARIO ESTERO

Informazioni particolari che giungono ai giornali
fanno ritenere che nel Portogallo la concentrazione dei

partiti monarchici, avvenuta dopo il feroco assassinio
del Ro Carlo, sia più apparento che reale e che nuovi

dissidi siano prossimi a scoppiare, o dai quali vorreb-
bero trar partito tanto i legittimisti che i repub-
blicani.
Malgrado le sue recenti dichiarazioni a favoro del

giovane Re Manuel, il pretendente don Miguel sembra
essero in aspettativa degli avvenimenti, ed il Reichspost di
Vienna, città in cui egli dimora abitualmente,dà in pro-
posito le seguenti informazioni:

« Evidentemento - dice - don Miguel sapova che in

Portogallo si preparavano gravi avvenimenti; nondi-
meno nessuno crede che egli abbia avuto qualcho parte
nella preparazione del regicidio. Don Miguel ha nel

Portogallo un partito a lui devoto, e specialmente nel
settentrione conta molti aderenti ; e per le elezioni giå
annunciate si era costituito un Comitato elettorale di

miguelisti.
« Dopo il regicidio, don Miguel partì da Viareggio per

l'Italia meridionale e da Siracusa passo a Malta dove
si trattenne otto ore, poi ripartì in piroscafo inglese in
direzione d'ovest. Probabilmente egli voleva arrivare a

Oporto o in qualche altro punto della costa portoghese,
ma•il piroscafo dovette fare scalo anche in un porto
della Spagna meridionale. Quindi è probabile che don

Miguel sia sbarcato a Cadico e si trovi ora su terri-
torio spagnuolo in vicinanza del confine portoghese.

« Intanto il principe Giuseppe. secondogenito del pre-
tendente, giunse martedì mattina a Parigi e ricevetto
tosto all'Hôtel Maurice la visita di due delegati del

partito miguelista venuti dal Portogallo.
¢ Si crede che il partito stia preparato a tutte le

eventualità e che don Miguel si presenterebbe in Porto-
gallo appena sorgesse qualche nuova complicazione ».

Il malumore della Russia, secondo dispacci da Pietro-
burgo, contro l'Austria e la Turchia, ha assunto un ca-
rattere acuto. Esso, com'è noto, ha avuto origine dalla

esposizione della politica estera austriaca fatta dal ba-
rone Aehrenthal e dalla notizia di trattative fra Vienna
e Costantinopoli relativamente ad una nuova conces-

sione ferroviaria, per mezzo della quale l'Austria-Un-

gheria otterrebbe notevoli vantaggi por la sua penetra-
zione commerciale non solo in Turchia, ma pure in
Grecia (transito via Salonicco-Piroo), a scapito degli
Stati slavi e della Russia. I giornali di Pietroburgo,
senza distinziono di tendenza politica, ravvisano in que-
ste trattative « la più eloquento prova della doppiezza
della politica del barone'Aehrenthal » o chiedono una-

nimi che la Russia sia svincolata dall'cífimero accordo
di Müerzsteg.
La tens one dei rapporti fra le duo potenze sembra

esser giunta a tanto che la Kovo.ia Vremia annunciava
già il richiamo dell'ambasciadore di Russia a Vienna, fatto
che un dispaccio ufficiale da Pietroburgo ricisamente
smentisce.
Nei circoli politici austriaci non si ò però meno preoc-

cupati e si credo che la via di uscita per calmare la
suscettività russa sia il ritiro del ministro degli affari
esteri, barono di Aehrenthal, che con le sue parole ha
suscitato il conflitto.
La Zeit di Vienna, dicendo prossimo le dimissioni del-

l'Aehrenthal, gli dà per successoro il marchese Palla-
Vicini, attuale ambasciatore di Austria-Ungheria a Co-

stantinopoli. Secondo la Zeit non sarebbe solo il malu-

more della Russia che indurrebbe il ministro a dimet-
tersi, ma anche la non buona accoglienza che la sua

esposizione politica chbe dalle delegazioni austriaca ed,

ungherese.
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La lotta che si combatte in Macedonia fra le varie
gazionalità che l'abitano prosegue a dare cruenti frutti,
e la-Giecia non è meno colpevole della Bulgaria nel-
l'aí•inare e sostenere nascostámente lo hapde. Un dispac-
cio da Sofia, 9, narra

< Da un'inchiesta fatta risulta che la sera del 26 di-
combye, vecchip stile, mentre gli abitanti del villaggio
di Ili•agosch festeggiavano sulla piazza pubblica con ung
danià nailónale la ricorrenza dél Natale, una banda
giéài, óóinposta di 60 persone, sotto il comando di un
dertó Paoli, originario di Racovo, penetrò nel villaggio
intimò agli abitanti di lasciare la piazza e di torngre

allo loro case. Dopo ciò la banda appiccò il fuoco da
íntte le parti alle case di Steplio Radiff, Riste Gheor-
ghieff, Gheorghi Avranoff e Tomelco Bacaloff. Questo
atto, della banda fece 28 vittiine: 5 uomini, 10 donne
e 11 fanciullí tra 6 mesi e T2 anni morirdno bruciati
tra le fiamme ; due altri abitanti furono portati via
dalla batida e poi pecisi.
E' da notersi che il villaggio di Dragosch si trov,a a

12 chilometri di distanza da Monastir ed a 5 chiloroe-
trì dai villaggi di Racofo e Bareschani, ove sono posti
dì soldati e gendaymi. Lo stesso villaggig, quantunque
abitato da brilgari, si trova ancora sotto 14 giurísdizione
del Patriarcato greco. Ora il delitto ò stato cornmesso

in seguitq ai sospetti che i capi delle famiglie bruciate
sarebbero stati i4 relazioni col Comitato bulgaro.
Per la premeditazione, per il numero delle vittime e

per l'atrocità con la quale è stato perpetrato, questo
delitto non ha eguale se non quello di Zagoritchani,
che ha provocato un s monto d'indignazione e di
orrore in tutta l'Europa.
Secondo ulteriori notizie, l'inchiesta fatta dai consoli

e dagli ufficiali della gendarnieria ha confermato queste
informazioni circa la nazionalità della banda, che era

greca ».

Si telegrafa da Tangeri, 9 :
¢ Notizie da Fez diãono:
In seguito ad agitazioni prodotte da false notizie El

M' Rani ha dichiarato alla folla che 14 Camera fran-
cese ha stabilito che la Francia non debba immischiarsi
nella lotta tra i due fratelli al Marocco, ma che debba
soltanto provvedere alla protezione degli europei.
Tale dichiarazione ha calmato gli animi.
El M' Rani ha invitato El Kitani ad abbandonare gli

affari pubblici.
Le tribù pacifiche di Fez hanno ricevuto comunica-

zione di una lettera del Sultano Abd-El-Aziz, il quale
nomina Buchta El Bagdadi loro caid in sostituzione di

Chergui e chiede loro aiuto per rafforzare i contingenti
della sua mahalla.
Le tribù hanno ringraziato il Sultano ».

JSFOTIZIE VA.RIE
ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in privata udienza, l'o-
norevole Scipione Borghese, col quale s'intrattenne in

gngo colloquio intorno al viaggio automobilistico che
fu argomento della bellissima conferenza tenuta dall'o-
norevole Borghese al teatro Argentina ed alla quale,
con vivo interessamento, assistette il Sovrano.

S. M. il Re ha fatto pervenire al presidente della
« Casa del pane » in Roma, Prospero Colonna, senatore
del Regno, la somma di lire mille a favore dell'istitu-
ztone.

S. M. la Regina Elena, ieri, onorò di sua presenza
la inaugurazione della scuola per le infermiere yolon-
tarie della Croce rossa italiana.

Accompagnavano l'Angusta signora, il conte e la con-
tessa di $anta Trinità. Trovavansi a riceverla al padi-
glione dell'ospedale militare sul Celio, destinato a sede
della scuola, il Consiglio dirottivo della scuola stessa, il
Sogo comitato di Roma della Croce Rossa, parecchi
generali, l'alta níficialità sanitaria del presidio di
Roma, molte eleganti signore ed altri invitati.
Sua Maesth, con attenzione e interessamento, seguì i

discorsi del colonnello medico Parísi, direttore dell'o-

spedale militare sullo scopo dell'istituzione, e del pro-
fessore Postempski sull'opera della Croce rossa e l'in-
dirizzo della scuola istituenda ; e si congratulò cogli
oratori.

Dopo le presentazioni degli istruttori della scuola e

di molte delle signore volontarie inscrittevi la Sovrana,
vivamente acclamata, lasciò il padiglione, ritornando
alla Reggia alle 16.30.

S. A. R. il Conto di Torino, a Lisbona, l'altro ieri
. sera, partecipo ad un pranze intimo presso S. M. Ja
Regina Maria Pia.
Ieri fu a colazione alla legazione d'Italia, ove erano

-invitati il ministro degli esteri, Wenceslau Lima ed
Álberto Fialho, già ministro del ßrasile a Lisbona, re-
centemente nominato ministro a Roma.
Il Conte di Torino pranzò iersera nella più stretta

intimità col Re Manuel o la Regina Amelia al palazzo
das Necessidades.
Vi assisteva pure il principe Leopoldo di Hohenzol-

lern.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Connaught
sono partiti l'altra sera da Napoli per Alessandria d'E-
gitto a bordo della corazzata Abouhir.

Ernentita. - L'Agenzia Stefani comunica in data
8 corrente :

« Contrariamenta a quanto pubblicano alcuni giornali, il mi-
nistro Tittoni non ha mal avuto colloqui col conte Battliyany.
Così non à conforme al vero l'affermazione che il conte Apponyi
abbia assistito al Sommering al colloquio tra i ministri Aehren-
thal e Tittoni. Tanto a Desio quanto al Semmering nessuno assi-
stette ai colloqui tra i due ministri ».
Le inokalesta per 19esercito. - La Sotto-

commissione della Commissione d'inchiesta per l'esercito ha visi-
tato sabato la fabbrica di armi di Gardone interrogando il diret-
tore colonnello Beltrami, il capitano Ettorre ed i capi tecnici Ver-
gnano e Rubessi.

*g La prima Sottocomissione funzionante a Genova ha udito
l'altrieri il maggior generalè Paolueci, il tenente colonnello Costa-

Reghini nonchè le seguenti rapprerentanze: dott. Rosasco e Boo-
calari per l' < Unione veterinaria italiana », Gardi, Sartor.io, a
Chiabrando per i ragionieri geometri del genio, i dottori Marti-
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notti e Toderini per i farinacieti Ibilitari ed Altre associazioni

ospitaliere, Fenocchio, Panini e Pellero per la Federazione degli
impiegati eivili del Ministero della guerra.
4*g Sabato scorso ha iniziato i suoi lavori a Catanzaro la Sot-

tocommissione che gik ha funzionato a Catania. Furono interrogati
varî ufficiali e sottuffleiali del 94° fähtoria, del corpo couthbile e

dei carabinieri.

Iti Carng»Iclog11o. - Il Consiglio municipale di
Roma è convocato per questa sera in seduta pubblica, alle ore 21.
' Gil strat11eri 11e119U±*1t>rlta. - Opportu-
namente l'Associazione nazionale pel movimento dei forestieri

comunica che notevolissimo é oggi il nudiero degli stranieri
che visitano l'Umbria - la regione caratteristica, rioca di archi-

tetture fiorito, di tele classiehe, di affreschi artirilirabili, di ricordi
della gloriosa epoca romana, el da cóstituire un museo meraviglio-
so, inquadrato nelle più smaglianti bellezze naturali, fra colline
lussakeggianti di rigoglioni böschi e vallste radiose di ltico o di
colori. Nella verde e classica terra umbts tutto a profondamerite
magico e bello, tutto ò artistico o pittoresco nell'arte e nella

natura.

Ora un potente alito di vita moderna ha aggiunto alle meravi-
glioso bellezze naturali ed artistiche dell'Umbria l'áffermazione più
possente del progresso; numerosi ed importantistabilimentifndu-
striali fioriscono in tutta la regione, concorrendo ad annientare la

gloria di questa antica e gentile eulla dell'acte.
.Tra le citta preferito d«gli stranieri si nota Assisi - lá patria di

San Francesco - ove prosentemente è segnalata*1a presenza del-
l'ex presidente del Brasile, Rodriguez Altes e di Paolo Sabatier,
l'illustro storiografo del gran aanto.

Società geóg¥akien Itallatin. - Ieri si

tonne l'assemblea generale ordinaria dei soci per la parziale rin-
novazione delle cariche e la pi•oeladiazione delle onorificenze 80-

cial•.

Approvati i bilanoi dello scorso anno, si accolsero con plauso
la nomina a membro d'onore dell'illustre geologo o geografo fran-
cose De Lapparent e quelle a metabro corrispondente del dottor
O. Kriimmel, oceanografo tedesco, e dell'esploratore polare J. Char-
cot, e l'assegnazione di un diplotna di benomerenza conferito al
conte Macchi di Cellere, ministro d'Italia a Buenos Ayres, per
l'efficace opera da lui spiegata nel promuovere la sezione bonae-

rense della Soaletà geografica itáliatta.
llinscitono poi oletti A vice presideilte l'onorevole generale conte

Luchino Dal Verme, a consiglieel il prof. Dalla Vedova, il com-
mendator Bollati, il principe Doti Seiþione Borghese, ed irifine il

prof. L. Pigoritti e a revisori dei costi il cav. Balbis, il dott. C. Fa-
bris e l'ing. L. Pellecchi.
R. Accadernia di Sarata Cecilia. -

La stagiono invernale e primaverile dei concerti che si esegui-
ranno quest'anno per cura della Direzione del nostro liceo mus:-

cale, tanto nell'anfiteatrö Corea qùAnto nella sala di Santa Ceci-

lia, non poteva essere più solennernente inauguráta di quello che
lo fu ieri con 11 concerto orchestráTo diretto da Richard Strauss.
Il pul>blico delle gran li occasioni, il pubblico eletto per intel-

ligenza e cultura, letteralmente gremiva la sala delTa R. Acca-
demia ed in esso oltre S. E. il ministro Rava ed il sindaco di
Itoma comm. Nathan si notavano tutte le celebrità musicali della
città. Tutti erano accorsi al concerto attrattivi dalla fania mon-
diale dell'illustre dirigente e dal progratama interessante.
Uit largo e lungo applauso scoppiò al presefitarsi dello Strauss,

applauso che si ripetette durante la esecuzione dei vari numeri

e che in ultimo raggiunse l'entusiasmo, con una ovazione, non si

può ben dire se più all'autore delle pagine comaroventi del Don

Juan, Morte e tras/igurazione che al direttore dell'orchestra che

sotto la sua magica bacchetta interpretð con raro insieme, con

squisita dolicatezza, con fine intuito musicale quei gioielli arti-
stici che vennero eseguiti e che furono, oTtre le dette composi-
zioni dello Strauss, la ouverture dell'Oberon di Weber, la sinfo-

nia dello Jupiter di Mozart ; il preludio e la morte d'1sotta nel-
l'opera Tristano ed Isotta di Wagder.
Questo numero del programma puð dirsi che fu il saliente del

concerto, perchè interpretato con tale sapiente e fina dire2ione
da farne risaltare tutte le delicatezze, che mal furono comprese
quando la musica del Wagner venne eseguita al teatro in Roma.
Della Morte d'Ísotta si voleva il bl.«, ma non fu dato.

L'orchestra di Santa Cecilia, ben affiatata, segul con intelletto
ed affetto l'impulso ora dolce, ora solenne, ora commovente che
Richard Strauss' gli imprimeva col suo gesto calmo e sicuro ed

in fine del concerto si uni all°uditorlo nelle dimostrazioni di en-
tusiasmo per il direttore che fra poco saremo chiamati ad ascol-
tare quale autore della Salom¿.

Coriceï•to 09111«. - Un numeroso ed eletto pubblico
assistò, ieri l'altro, al concerto dato dalla valente pianista signo-
rina Elvira Silla, che nella esecuzione della difficile Sonata op. 110

del Beethoven dimostrð di saper unire la delicatezza alla forza
ed alla agilità. La gentile concertista riscosse molti applausi
ânche nell'interpretare gli altri numeri del programma che com-
prendevá gli Studi sinf'onici dello Schumann, i Preludi e studi
dello Chopin e la fantasia orientale Islamey di Balakview.
A119Assoolaglöne af•tistica internam
klokitile. - La oönferenza tenuta l'altro giorno nella grande
àála del Circolo artistico su Jacopo Barozzi da Vignola dal-

l'egregio letterato signor Romolo.Artioli riusoi molto interessante,
anche per le tiumerose proiežioni riproducenti le opere artistiche
del Barozzi.
Il numeroso pubblico accolse con grant applausi la parola del

distinto conferenziere.

A119Aeúoolax1one cle11a staanpa. -
Domani, alló 21.30, all'Associazione della stampa di Roma, avrà
luogo un trattenimenta musicale. Verrà eseguita da dilottanti,
che gentilmente si prestanó, la commedia La pupilla di C. Gol-

doni, musicata dal maestro Giuseppo Mancini.
Moorixxietato cle119 er111gr•azione. - 11

Commissariato dell'emigrazione cotaunica i seguenti dati statistici
(provvisori) sul movimento dell' emigraziono transeceanica avve-

nota nei porti del Regno e dal porto dell'Havre nel mese di gen.
naio 1908.
Nel gennaio 1908 si imbarcarono noi porti italiant e all' flâire

9067 etnigranti diretti a paesi transoceanici, c<si divisi per paesi
di dest¡nazione:

3463 per gli Stati Uniti - 4800 pel Plata - 731 pe' Brasile
-- 73 per altri paesi.
Fra i 9967 emigranti partiti nel gennaio sono compresi 301

stranieri. Nel corrisp ndente mese del 1907 erano partiti dagli
stessi porti 13,722 emigranti (di cui 483 stranieri), così divisi per
paesi di destinazione:

9874 por gli Stati Uniti - 3797 pel Plata - 51 por altri
paesi.
Nel gennaio 1908 sono quindi partiti per le Americhe 4655 omi-

granti in meno che nello stesso meso del 1907, o questa diminu-
zione b dovuta specialmente al movimento delle partenze per gli
Stati Uniti. Nel gennaio del 1907 non vi fu emigrazione pel
Bras.lo.

Il numero degli emigranti italiani rimpatriati dallo Amoriche
sbarcati nei porti italiani nel gennaio 1908 à stato di 22,138, così
divisi per paesi di provenienza:

18,778 dagli Stati Uniti -- 2834 dal Plata - 473 dal Brasile
- 53 da altri Stati.
Nel mese di gennaio 1907 il numero degli emigranti italiani di

ritorno sbarcati nei porti nazionali era stato di 7855, così divist

per pa si di provenienza:
5129 dagÏi Stati Uniti - 1128 dal Plata - 1536 dal Brasile
- 12 da altri paesi.
In complesso quindi si è avuto un aumento di 14,283 noi rim-

patri di omigranti specialmente dagli Stati Uniti, 13,640).
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I fannet•a11<1eleenatox•a]E ocooni.-Jeri
l'altro, nel pomeriggio, obbero luogo, a Milano, i funerali del
compianto comm. Fordinando Bocconi, senatore del ßegno e cava-
liere del lavoro.
Il corteo gamerosiB6imo mosse dal palazzo Booooni in oorso Vo-

nezia. -

Grandissima folla assisteva alla s&lata del cortoo ohe era aperto
o chiuso da reparti di truppa.
- AllatUniversith Bocooni 11 corteo sostó, e alla sal,ma venne dato
un saluto dal direttore comm. Sabbatini.
Ál:oimitero vi furono.altri discorsi.
La manifestazione di rimpianto fu degna del forto, nobilissimo

estinto figlio del lavoro.
Tex•x•esnoto. - Ieri, alle 14, una forte geossa ondula-

toria di terremoto è stata avvertita a Brancaleono, a Bruzzano ed
a Perruzzano, in provincia di Reggio Calatria.
Nessun danno.

Ts•eno intex•nazionale. - La Compagnia
e South Eastern and Chatam > annunzia che dal 10 febbraio un
trono con vetture di la e 26 partira da Calais pqr Milano - via
Sempione - senza fermate. A Calais il nuovo treno prenderà i
viaggiatori del trono « Victoria Station » delle ) I antimeridiane.
L*1 assomizione italiana a Cognena-
gAerg. - L'inaugurazione dell'Esposizione italiana à fissata
per il 15 o il 16 ooi·rente.
Il ministro d'Italia, canto Calvi di Bergolo, pronunciera il di-

soorso inaugurale.
Notizie agx•a1•1e. - Il riepilogo delle notizie agra-

rio della terza decade di gennaio, reca:
11 tembo bello e la mite temperatura dominarono in buona parte

d'Italia nella decade scorsa. Questo giovò molto allo sviluppo dei
lavori campestyi ed in particolar modo all'aratura e vangatura de¡
terreni, potatura delle piti e taglio di boschi. Lo stato delle cam-
pagne, specialmente per ciò che riguarda i seminati ed i pascoli,
6 buong, tranne che nelle provincie di Foggia e Bari ed in qual-
ohe località della Sioilia, ove le terre difettano di umidità.
Se improvvise forti gelate non vengono a nuooere in quelle re-

gioni ove i seminati mostrano uno sviluppo alquanto preoooe, si

prevede un ottimo accestimento del grano, che vegeta rigoglioso.
Al sud å cominciata la fioritura delmandorlo.
Movismento commerointe. - Il 7 cor-

rente, furono caricati, a Genova, 1178 carri, di oui 490 di carbone
pel commercio e 129 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia
309, di oui 71 di carbone pel commercio e 69 per l'Amministra-
stone ferroviaria; a Savona 316, di cui 205 di carbone pel com-
merciq e 29 per l'Amministrazione ferroviaria; o a Livorno 37
di oui 2 di carbone pel commercio e 9 per l'Amministrazione
ferroviaria.
Marina snercantile.-Da Alessandriaiha pro-

seguito per l'Italia l'Orione della N. G. I. Da Teneriffa è partito
per il Plata PUmbria della stessa Società. L'Argentina della.Ve-
loce à partita da Barcellona per l'America del sud. Il Città di
2'orino della stessa Societh, à partito da Teneriffa per l'America
centrale.

Il postale Siena della S. I parti ieri da Buenos Aires per San-
tos e Rio Janeiro.

TELEGirBAMM1

(Agenzia Estefhni)

LISBONA, 8. - La città si ð svegliata stamane al suono delle
campane. Dall'alba infatti un centinaio di campane suonano una

lugubro melodia. Soffia un vento glaciale. La giornata si annunzia
bella.
Lo vetture si dirigono rapidamente verso il palazzo das Noces-

sidades o verso la chiesa di San Vicente de Fora. Anche le rap-

presentanze si avviano, portando corone e lunghi nastri.Le tromba
dei reggimenti ohe si collocano lungo 11 percorso suonantmareio
funebri.

Quando l'ora fissata per la partenza del oortoo si avvioina la
polizia prende gli ultimi provvedimenti per assicurare l'ordine
nelle vie ovo passerà il oortoo, ohe sono gremite di folla.
LISBONA, 8. - Le missioni straordinarie inviate dai Sovrani

e dai Capi di Stato sono stato riceynte solennemente dal Ro
Manuel prima dei funerali.
Le Jtegine Maria Pia ed Amelia non hanno presenziato il rico-

Timento.
Il Re Manuel, cedendo alle sollecitazioni di oui & stato oggetto,

ha rinanziato di assistere ai funerali.
Il corteo ha cominciato ad organizzarsi alle ore 1030. Prima

che i feretri fossero tolti dalla cappella il clero della cappella
reale ha recitato delle preci.
Quando i feretri sono stati tolti dai catafalchi il Ro Manuel,

che indossava l'uniforme di aspirante di marina, ha seguito i fe-
retri insieme con le Regine Maria Pia e Ameha, che vesti-
vano a lutto con grandi manti neri ricoperti da un lungo volo
di crespo.
Il Re e la Regina portavano grossi ceri accasi e sono arrivati

seguendo i foretri fino al vestibolo della esppella. Alloroha il oor-
too funebre si è messo in movimento, la famiglia Reale coi perso-
naggi del seguito à rientrata nel palazzo.
Le antiche carrozze di gala di Corte. dorate con splendidi .ori-

stalli precedono i carri funebri. Esso sono riservate agli alti di-
gnitati di Corto ed ai componenti le missioni speciali. Nella sesta
vettura prendono posto il conte di Torino, i principt Eit•1 di Ger-
mania, Fernando di Spagna e di Connaught..d'Inglaitterra.
I carri funebri regno lo salme del Re Carlos o del Prinoipe

ereditario, ricoperte con immensi drappi di velluto nero e frangie
d'oro.
Il corteo si muove dal palazzo das Necessidades alle 11.30

precise.
Si crede che il corteo, ohe dovra percorrere ciroa sei ohiloine-

tri, gin?8erk verso l'una a mezzo alla ohiesa di San Vicente, ove
si trovano ad attenderlo le autorità ed i personaggi ohe non
sono stati invitati a segtiire il oortoo.
BIIRUNO, 8. - II cancelliere dell'Impero, prinoipo di Biiloir, a

causa di un raffreddore, à rimasto oggi in oamera.

LISBONA, 8. - Il corteo funebre, muovendo dal Palazzo das
Necessidades, segue l'itinerario prestabilito, lungo il quale si ao-
calca un'immensa fölla, che si scopre riverente e commossa.
KlEL, 8. - Il principo Adalberto, soferente per otite acuta, ha

dovuto stamane sbarcaro a Brunsbuettel dall'incrociatore Danzig,
che fa parto della squadra tedesca diretta a Vigo.
Il principo ð ritornato su bito Kiel.
PARIGI, 8. - Un radiotelegramma trasmesso alla Torre. Biffel

dall'ammiraglio Philibert dico che il campo di El Meekki, ove b -
vaccavano le truppe francesi sotto il comando del generale D'A-
made, fu attåceato da forti contingenti delle tribù insottomesse dei
Zanba, dei M' Draka, degli Ouled Said Bouziri e dei Ben Daud
con tre cannoni da 88.
Le truppe francesi inseguirono 11 nemico fino a Settat, ove pe-

netrarono.

Il generale D'Amade non volle bivaccare a Settet onde rima-
nero nei limiti della sua sfera d'azione.
I francesi obbero tre morti e quattordici feriti. Le truppe mo-

strarono molto coraggio e resistenza.
Il nemico pose nel combattore minore aceanimento che nei pre-

cedenti scontri.

Il generale D'Amade ritorno collo truppe a El Meekki a mezza-
notto.

PIETROBURGO, 8. - Il Novoic R emja dica che il Governo
ha ordinato al principe Urussoff, ambasciatore di Itussia a Vio¤na
di recarsi a Pietroburgo por conferire.
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Secondo alcune voci Urussoff non ritornerebbe piû al suo

posto.
LISBONA, 8. - Il corteo funebre che ha accompagnato i feretri

del Re Don Carlos e del principe Luigi Filippo dalla cappella del

palazzo das Necessidades alla chiesa realo di Sao Vicente de

Fora era preceduto da un drappello di cavalleria, dopo il quale
venivano sei mazziõri, seguiti da uno stuolo di associazioni e di

persone privato desiderese di partecipare all'accompagnamento.
Seguivano le carrozze dei presidenti e dei membri dei tabunali,

quello della Commissione municipale di Lisbona ed altre moltis-
sime in cui si trovavano i personaggi della Corte.

Venivano poscia le vetture coi rappresentanti dei Sovrani e des

capi di stato esteri.

Seguivano poi le carrozze con la rappresentanza della Camera

dei pari, con quella del Consiglio di Stato e con quella dei mi-

nistri.
Venivano poscia il portiere e i guardaroba della Real Camera ;
i gentiluomini di Corte e gli aiutanti di campo del Re Manuel; i

gentiluomini e gli aiutanti del Re Carlos e del Principe Luigi
Filippo defunti; il maggiordomo della R. Casa, con le sue insegne
e le chiavi dei feretri : la corona Reale portata da un ufficiale
della Real Casa; il clero.

Seguivano i carri funebri decorati con drappi e coltri di vellato
nero con frange d'oro.
Ai lati di ciascun feretro precedevano sei valletti di camera con

torco acceso, a capo scoperto, fra due ali della guardia reale.

Ai lati dei feretri cavalcavano gli scudieri del Re e il coman-

dante della guardia reale.
Seguivano gli arcieri reali, la Casa militare del Re e molti uf-

fleiali a cavallo; un drappello di cavalleria chiudeva il corteo, la
cui direzione era affidata al grande seudiero della Corte.

Lungo il percorso erano schierate le truppo della guarnigione.
11 corteo ha percorso il seguente itinerario: Palazzo das Ne-

cessidades, via do Sacramento. Pampulhas, Janellas Verdes,
Aterro de Boa Vitta, Corpo Santo, Arsenal, Terreiro do Paso,
Jardia do Tabaco, Fundicao, Paraiso, Campo de Santa Clara, Arco

grande de Sao Vicente de Fb:a.

MADRID, 8. -- Stamane nella chiesa di San Francisco ð stata

celebrata una solenne messa di requiem per il Re Carlos e il

principo Luigi Filippo di Portogallo.
Vi assistevano il Re Alfonso, i ministri, il Corpo diplomatico,

le autorità e i corpi costituiti.
LONDRA, 8. - Stamane, nella chiesa cattolica di San Giacomo,

vi ð stata una messa di requiem per Don Carlos e per il principe
Luigi Filippo di Portogallo. Ha ufBciato il vescovo di Nottingham.
L'arcivescovo di Westminster ha dato l'assoluzione al tumulo.
Assistevano il Ro o la Rogma, i Principi di Galles, i ministri
il corpo diplomatico o le notabilità.

LlSBONA, 8. - Oggi, in segno di lutto, per i funerali del Re
Carlos e del Principo Luigi Filippo, tutti i negozi sono rimasti
chiosi.
Il corteo funebre à entrato nella chiesa reale di Sao Vicente

nello stesso ordine e colla stessa solennità che durante 11 per-
corso per le vie della città.
I ferotri sono stati tolti dai carri funebri o trasportati nella

chiesa, mentro i cantori della Santa Casa da Misericordia canta-

vano i responsorî di rito.
Nel tempio erano stato oretto due tribune per gli alti dignitari

intervenuti alla funebro cerimonia.

Il patriarca monsignor Bello, assistito dal capitolo, ha ricevuto

i foretri che saranno deposti nelle tombo reali. Le tre chiavi di

ciascun feretro saranno custodite una dal patriarca, l'altra dal

reale archivio Torro do Tombo e la terza al M:nistorio do Reino.

AMSTERDAM, 8. - Secondo i giornali della sera il nuovo Ga-

binetto ð così composto :

Heemkerk, intorni; Domarcos van Sivinderen, estori; Melisson,

giustizia; Kolkman, finanze; Valma, agricoltura; Beiers, wator-
stead; Idemburg, colonio; Sabron, guerra; Wentholt, marina.

LISBONA, 8. - La testa del corteo è giunta alla gradinata
della chiesa di San Vicente de Fbra alle ore 2.30 pom.
La chiesa è situata nel centro dei vecchi quartieri della città,

sopra un'altura che domina la rada o tutte le altre parti della

capitale.
Il clero si trovava sulla gradinata della chiesa col patriarea di

Lisbona.

I due feretri sono stati tolti dai carri fanobri, avvolti in ban-

diere nazionali e deposti sopra apposib sostegni collocati sulla
spianata dinanzi alla porta della chiesa.
Si sono allora avanzati i membri della Confraternita della Mi-

sericordia, la cui istituzione rimonta al secolo XIII, e che ha la
missione di seppellire i poveri ed i giustiziati. La Confraternita
ha anche il diritto di dare por la prima l'assoluzione alle salme

dei Sovrani ed entrare quindi in possesso del catafalco e del

drappo funebre per venderlo a beneficio della sua opera. I fratelli

della Misericordia indossavano lunghe cappe nere e portavano i
ceri accesi. Il loro cappellano ha detto le preci di rito mentro le

truppe si riunivano sulla piazza e le artiglierie facovano le salve.
LISBONA, 8. -- Nel momento in cui i feretri del Re Carlo e del

Principe ereditario furono disposti sulla spianata dinanzi alla

chiesa, anche gli incrociatori inglesi e spagnuoli fecoro lo salve •

Lo spottacolo era imponentissimo.
Dopo l'assoluzione ai feretri data dal cappellano della Confra-

tarnita della Misericordia, gli alti dignitari trasportarono i due
feretri entro la chiesa sopra catafalchi circondati da cori. Pre-
cedeva i feretri il patriarca col clero. Il feretro del Re Carlo fu
collocato a sinistra e quello del Principe ereditario a destra.

Mentre i feretri venivano trasportati in chiesa l'organo nuo-
nava funebri melodie. La decorazione della chiesa è ricchissima.
L'altare maggiore ed 11 coro sono coperti di drappi di velluto

di colore viola con florami d'oro, dall'alto fino in basso.

Sul tabernacolo si erge una bella croce di ebano intarsiata di
oro, circondata da grosse gemmo di tutti i colori che gittano
vivi riflessi alla luce dei ceri. L'effetto è impressionante.
Il gran mastro delle cerimonie di Corte conduce i membri

delle missioni straordinario nella tribuna eretta per essi alla

destra del coro. Nell'altra tribuna di fronte prendono posto i ve-
scovi ed i membri dell'alto clero. In uno dei bracci della croce

latina si pongono i membri del Corpo diplomatico e le delega-
zioni, nell'altro braccio i membri del Consiglio di Stato o della

Camera dei pari.
Nel mezzo si sono assisi gli alti dignitari della Corte reale.
La navata era riservata allo dame di Corto, dell'aristocrazia e

dell'alta societa.
Il patriarca di Lisbona ha dato la s,conda assoluzione. Quindi

i cantori della cappella reale e della cattedrale hanno cantato il

Dies irae e il Libera nos domine.

LISBONA, 9. - Le salme del Re Carlos o <.lel principo Luigi
Filippo sono rimaste esposto oggi al pubblico tutta la giornata.
Appena le porte del tempio di Sao Vicente si sono aperte, sta-

mane, i visitatori, vi hanno affluito e duranto l'intera giornata
hanno sfilato continuamento dinanzi alle salme.

La polizia ha dovuto stabilire un servizio d'ordine per tratte-

nere i visitatori impazienti, che, in filo interminah.li, si affolla-
vano nella via che conduce alla chiesa.
I visitatori si formarono pochissimo dinanzi alla salma, ma mal-

grado ciò la folla aumentava incessantemento, perchè da tutti i

punti della città e dei sobborghi sopraggiungevano nuovi gruppi,
alcuni a piedi, altri in tram, altri infine in vettura.

Malgrado che la folla sia stata calcolata ad oltra diecimila per-
sono l'ordino è stato ristabilito.

LISBONA, 9. - Il capo dei progressisti dissidenti, Alpoim, testà
tornato qui, veniva, como si 5 detto, da Salamanca Egli era par-
tito da Lisbona al momento dell'arrosto dei deputati del suo per-
tito, poco tempo prima del 2·micidio.
LISBONA, 9. - Il Consiglio di Stato si riunirà mercolodi per
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esaminare la questione relativa alla amnistia dei marÌnai colpe-
voli dell'atto di insubordinaziono commesso noi 1905.
Ïl Consiglio si occuperá altresi dogÏi añári correnti.
LISIÍÔÑA, 9. - Nel pomeriggio la Itegina Amelia ha ricevuto 11

principe di Hohenzollern e l'ambaseistore straordinario francese,
Örmesson.
Il ministro degli añari esteri Lima riceverà il ministro di Ser-

bÏµ in gissione speelale por i funerali.
ÏJhB'ONA, 9. - La folla ha contingato per tutto ,il pome-

riggio a stilare dinanzi alle bare del Ïte darlos e del principe
Luigi Filippo. Tutti vestivano a lutto. Quasi tutti hanno deposto
dinanzi alle bare mazzi di fiori, alcuni bellissimi, gli altri mocÏe-
sti e per la maggior parte composti di violette; molti hanno la-
soiato alcuni fiori sciolti.

Quando al cader della notte le porte sono state chiuse, la folla
che non era potuta entrare, e che ancora stazionava numerosa

pel vestibolo della chiesa, si è ritirata delusa, ma senza dar

luogo ad incidenti.
PIETROSURGO, 9. - Una Nota ufficiosa dice che le informa-

sioni pubblicate dai giornali circa un imminente arrivo a Pie-

troburgo degli ambasoiatori di Russia a Vienna ed a Costanti-
nopoli sono completamente infondate.
COSTANTINOPOLI, 10. - Dopo la loro riunione di morcoledi

soorso gli ambasciatori diressero ai rispettivi Governí identici <li-
spaoei raccomandando di presentare alla Porta il progetto per la
riforma giudiziaria in Macedonia dopo avervi apportato le a odi-
floazioni atte a renderlo esecutorio da parte del Governo ottomano•
o raccomandando altresi di indurre quest'ultimo a cedere sulla

questione del rinnovamento del mandato dei funzionari estori.
SÏ credo che gli ambasc:atori abbiano sottoposto ai loro Governi

modilloazioni di dettaglio risçondenti ai desidert della Turchia.
LISBONA, lû. - Fra le innumerevoli persone che hanno sfilato

ieri dinanzi ai feretri di Re Carlo e del Principe ereditario si no-
tarono gli ufÎlciali del reggimento inglese Oxfordshire, che avevano
portato una corona a nome del reggimento stesso.

Il ÿrincipe Arturo di Connaught si ð imbarcato sulla nave am-
miraglia inglese.
Nei circoli bene informati si conferma che, secondo tutte le pro-

babilith, il giovane Ro Manuel rinuncierà alla corimonia per la
sua inooronazione.

OSSERVA2IONI NEl EOROLOGICBE

del R. Osservatorio del CoHegio Êosnano
de 9 febbraio 1908

B baremetro a ridotto allo zoro........ û
L'altezza della atasípne 6 di metri ..... 50.60.
Èatométro a tadrzodl.y................ 76186.
UIniditä relativi a ab'eszodl............ 72.
Vento a mezzodi................... .. N.
Stato del cielo a mozzodl.............. cogerto.

massima 11.9.
Terlimometro centigrado..... .........

m áta e 4 3.

Pioggia In 24 ore..................... goocie.

9 febbraio 1968.

In Europa: pressione massima di 175 eul golfo di Guascogna e

Francia coritrale, minima di 733 sul golfo di Riga.
In Italia nelle 24 ore: taremetro ovanque AT>bassato fino a 5

mdt.; temperatura diminuità sulfalta Italla, aumentata altrove.
Barometro: massimo 769 in Sardegna e Sicilia; minimo a 765

gn11'alto Veneto.
Prababilità: venti deboli tra nord e ponente; aielo vario inval

Padana, nuvoloso altrove; mare mosso.

BOLLETTIIWO RETEOllICO
dell'UEcio contrale di meteorologia e di goodinamlos

Rona, 9 febbraio 1908

BTATO STATO
.

BTAZIONI del cielo del mare tra.inh Minlma
dre 8 orä 8 -

:
- -

· nelle 14 ore .

Porto Maurizio ... */4 ooperto . legg.mosso 13 8 7 0
GenOTE........... ooperto calmo 11 4 7 9
Spezia........ ... coperto legg. mosso 12 0 ô 0
Onned............ sereno - 13 6 l 1
Torino........... sereno - 11 2 2 0
Alessandria....... sereno - 15 2 0 5
Novara .......... sereno - 10 7 - 0 8
bbmodowsola

.....
sereno - 16 5 - 2 7

Pavit ........... sereno - 11 0 - 2 0
Milano........... sereno - 11 0 0 3
Como ........... seresto - 13 2 - 0 2
Sondrio.......... sereno - 13 2 0 3
Bergamo........: sereno - 9 7 3 5
Brescia........... sereno - 10 4 1 3
CreWrons

........ sereno - 9 7 - 1 0
Mantova......

. nebbioso - 12 0 3 0
Verona........

- nebbioso - 10 0 1 0
Belluno.... ..... ooperto - 0 8 1 I
Udinä..... ...... coperto - 8 6 4 0
Treviso........... còperto - 9 8 1 8
Venezia .......... coperto calmo 7 8 3 0
Padova .......... coperto - 8 9 1 8
Rovigo...........
Piacenza ......... sereno - 10 2 - 0 3
Parma

... ........ 1/4 coperto - 9 3 1 7
Roggio Emilia.... soreno - 8 4 0 8
Modena .......... - sereno - 8 6 1 8
kerrara

.......... scieno - 8 6 0 0
Ûologna ......... sereno - 8 8 4 3
itavenna......... sereno - 10 0 - I 9
Forli

............ sereno - 9 0 1 8
Pesaro........... sereno calmo 11 2 3 8
Anoona

.......... */4 coperto calmo 11 5 1 0
Ur6fno........... sereno - 10 3 I 7
Maderati••••••••• aereno - - 10 0 4 0
Asooli Pioeno .... -

I
-

|
-

Perugia.......... coperto - 7 8 6 9
Camermo

....... s/, coperto -
6 6 2 2

Lucca ........... */4 coperto - 8 7 2 1
Pisa .. ....···... coperto - 9 0 4 2
LiYorno

.........· ebperto calmo 11 0 8 0
kirense .......... coperto - 10 3 2 6
Arezzo........... coperto - 10 0 3 2
Bien& •-.••••••••• coperto - 8 8 5 0
Glosseto

·•••••••• coperto - 11 0 2 0
Roma•••••··--••- coperto - ll 0 4 3
Torgmo .......••• sereno - 11 8 1 8
Chieti ·••••- - - - - seroso - 9 5 4 0
Aquila --••••·•-- */, coperto - 7 7 2 0
Agnone ·••••-•·• sereno - 7 2 0 4
Fotpa ·•··-••a- serono - 11 4 2 9
Bara ..-.··•···--, sereno calmo 10 3 2 0
Lecoe ............ t|4 coperto - 9 7 I 9
Caserta....·•••·•• piovoso - 12 6 3 6Ñapoli ........... s|4 ooperto legg. mosso 12 5 6 7
Benevento........
Avellino...•...... coperto - 8 0 1 0
flaggiano......••• */, oòpurto - 7 7 1 0
Potenza ... ,..·· .. */, coperto - 5 5 l 3
Cosenza.......... t/, ooperto - 11 8 2 2
friolo........... s|4 coperto - 7 8 - 0 7
gio Calabria

.. */, coperto calmo 15 0 4 0
Trapant.......... coperto calino 14 0 8 1
Palermo.......... sereno legg. mosso 15 4 5 5
Úorto Empedoele.. coperto calmo 13 0 7 5
Caltanissetta...... coperto .

- 9 5 4 0
Mossina.......... 5/4 coperto calmo 14 8 8 l
Datama ......... sereno legg. mosso 13 6 6 3

......... */ ooperto calmo 15 3 3 0
i ......... *

, coperto legg. m>sso 14 0 2 0
i .......... 8

4 aoperto - 12 9 5 2
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